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AMT Spa apre una finestra sul fu-
turo della città e mostra ai ve-
ronesi come sarà Verona con la 
filovia Opera in funzione.
Una nuova cartellonistica sarà 
posizionata nei prossimi giorni 
sui cantieri attivi, inoltre tra-
mite il sito (operafiloviaverona.
it) e canali social tutti potranno 
vedere Opera muoversi lungo le 
quattro linee del nuovo sistema 
filoviario all’interno della città 
grazie ad una videosimulazione 
computerizzata.
I nuovi cartelloni di oltre sei 
metri mostreranno come saran-
no le fermate quando Opera en-
trerà in funzione. I primi render 
saranno posizionati sui cantieri 
di via Dolomiti e via Marmolada, 
successivamente toccherà a via 
Comacchio e agli altri cantieri 
aperti. Nel contempo sarà po-
tenziata anche la comunicazio-
ne di cantiere, ricordando i nu-
meri telefonici, le pagine social 
e i siti internet da consultare 
per avere maggiori informazioni 

sul progetto e sui provvedimenti 
viabilistici.
«In questi mesi i cittadini dei 
quartieri interessati dai can-
tieri – sottolinea il presidente 
di AMT Spa, Francesco Barini 
– stanno subendo gli inevitabili 
disagi che la costruzione di una 
grande opera come la filovia 
comporta. Con queste iniziative 
di comunicazione e informazio-
ne vogliamo dare una visione di 
prospettiva, immaginare come 
sarà il futuro dei quartieri con 
un trasporto pubblico rapido, si-
lenzioso ed ecologico».

Con lo stesso intento AMT Spa ha 
realizzato un video che mostra 
il passaggio di Opera all’interno 
di Verona a partire dai 4 capo-
linea. 
Per ogni tratta viene riportata 
la durata del viaggio e vengono 
mostrati alcuni passaggi signifi-
cativi: via Pisano, Porta Vescovo, 
Stazione di Porta Nuova, Piazza 
Bra. Nel video viene illustrato 
anche il funzionamento di “onda 
verde”, vale a dire la priorità 
semaforica che scatta all’arrivo 
della filovia in prossimità degli 
incroci e  che consentirà, unita-

mente alle corsie preferenziali, 
di far viaggiare Opera ad una ve-
locità commerciale quasi doppia 
rispetto agli attuali autobus.
Il filmato illustra anche il fun-
zionamento di Opera nei tratti 
dove verrà alimentata tramite 
le linee aeree e le strade in cui 
invece la filovia transiterà spin-
ta dalle batterie.
«Questo filmato – spiega il pre-
sidente Barini – è molto impor-
tante perché vuol fare chiarez-
za sulle numerose bufale e fake 
news che vengono diffuse a pro-
posito della filovia. Opera infat-

ti per lunghi tratti, anche fuori 
dal centro storico, transiterà 
utilizzando le batterie e il video 
mostra il diverso funzionamento 
del mezzo sulle vie elettrificate 
e sulle strade non provviste di 
linee aeree».
Si ricorda infine che le vie nel-
le quali non è prevista la linea 
aerea, e quindi non sarà neces-
saria la rimozione di alberi per il 
posizionamento dei pali, sono le 
seguenti:
Linea 1A / 1B
Via Pisano
Porta Vescovo
Via XX Settembre
Via San Paolo
Stradone San Fermo
Piazza Bra
Via Valverde

Linea 2A / 2B
Via XXIV Maggio
Piazza Vittorio Veneto
Via IV Novembre
Via Diaz
Corso Cavour
Via Scalzi
Piazza Renato Simoni

Raffaele Simonato
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AMT Spa presenta la nuova cartellonistica di cantiere e il filmato che illustra ai cittadini il funzionamento e i percorsi di OPERA Filovia

Oltre 38 mila confezioni di farma-
ci raccolti in tre anni a Verona, 
per un valore complessivo di 566 
mila euro. E’ questo il bilancio 
delle attività del progetto “Recu-
pero farmaci validi non scaduti” 
che, dal 2016, vede impegnati 
Banco Farmaceutico onlus, l’A-
zienda Ulss 9 Scaligera, Federfar-
ma, Assofarm, Farmacie Unite, 
Comune di Verona e Amia, con il 
patrocinio dell’Ordine dei Farma-
cisti di Verona.
Il meccanismo della donazione 
prevede che i cittadini portino, 
nelle 24 farmacie individuate per 

la raccolta, le confezioni di far-
maci non scaduti, correttamen-
te conservate in casa e con una 
validità residua di almeno otto 
mesi. Dopo una prima selezione, 
il farmacista appone un timbro 
di annullo e inserisce i medicina-
li all’interno di appositi bidoni di 
raccolta donati dall’Amia.
I farmaci raccolti sono successi-
vamente presi in carico per la ri-
distribuzione dall’associazione di 
volontariato CESAIM, impegnata 
dal 1993 a dare assistenza agli im-
migrati privi di copertura sanita-
ria; dall’Unione Medico Missiona-

ria Italiana – UMMI, che opera in 
favore del volontariato interna-
zionale; dalla CARITAS diocesana 
veronese, che interviene in aiuto 
delle persone in situazione di po-
vertà ed emarginazione sociale.
I risultati dell’iniziativa sono sta-
ti presentati questa mattina, a 
Palazzo Barbieri, dall’assessore 
Marco Padovani insieme a Matteo 
Vanzan del Banco Farmaceutico 
e al presidente dell’Ordine dei 
Farmacisti di Verona Federico 
Realdon. Presenti il presidente 
dell’associazione Farmacisti vo-
lontari di Verona Paolo Pomari, 
il presidente di Federfarma Ve-
rona Marco Bacchini, il direttore 
dell’Unità operativa Assistenza 
Farmaceutica territoriale AULSS 9 
Verona, il presidente di Amia Bru-
no Tacchella e il responsabile del 
servizio farmaceutico Agec Danie-
la Voi e il consigliere Gianmarco 
Padovani.
"Sono orgoglioso di presenta-
re, in sostituzione dell'assessore 
Bertacco, questa iniziativa che 
è molto importante dal punto di 
vista sociale e della salute", dice 
l'assessore Marco Padovani.
“Un progetto di aiuto sociale di 

fondamentale importanza – ag-
giunge il consigliere Padovani –, 
che permette di recuperare far-
maci che sarebbero destinati a 
diventare rifiuti e di rimetterli 
nel circuito assistenziale come 
risorsa per enti e persone disa-
giate. Invece di gettare ciò che 
può ancora essere utilizzato, si 
ha l’occasione di prendersi con-
cretamente cura di chi è più nel 
bisogno”.
“E’ il primo progetto di questo 
tipo in Veneto – spiega il presi-
dente Tacchella –, che ha visto 
fin da subito l’adesione ed il so-
stegno di Amia. Un progetto dal 
valore sia sociale che ambientale, 
che da un lato consente di realiz-
zare un gesto di solidarietà verso 
i bisognosi e dall’altro di ridurre i 
rifiuti e i costi per la loro raccolta 
e smaltimento”.
“L’apporto che riusciamo a dare 
con la raccolta farmaci validi di 
Banco Farmaceutico – dichiara 
Vanzan –, riesce in buona parte a 
ricoprire il fabbisogno della po-
polazione indigente, insegnando 
alla cittadinanza un circuito vir-
tuoso per combattere la povertà 
sanitaria”.

IN TRE ANNI A VERONA RECUPERATI FARMACI 
NON SCADUTI PER OLTRE 560 MILA EURO

FILOVIA, PROSEGUONO I LAVORI



Ieri in mattinata i tecni-
ci assieme alla direzione 
lavori e al Presidente Da-
miano Buffo dell’Ater di 
Verona hanno effettuato 
un sopralluogo presso il 
cantiere “Corte Severi” 
sito a Vigo di Legnago per
fare il punto della situa-
zione e verificare lo stato 
avanzamento lavori.

Tale intervento, finanziato 
per un importo complessi-
vo di Euro 1.757.126,79 
di cui € 1.712.515,00 con 
fondi di edilizia sovven-
zionata di cui al DPCM del 
16/7/2009 ed € 44.611,79 
con fondi Ater, è un inter-
vento di recupero per la 
realizzazione di un primo 
stralcio di n. 10 alloggi di 

edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata.
L’intervento ha previsto 
nella prima parte, la de-
molizione completa dei 
fabbricati fatiscenti per 
poi iniziare la fase della 
ricostruzione cercando di 
mantenere la conforma-
zione e l’estetica delle 
facciate originarie, così 

da rendere il complesso 
“riconoscibile” nelle sue 
caratteristiche principali. 
L’edificio si sviluppa su tre 
piani fuori terra e, nella 
parte rimanente, su due 
piani, il tutto alimentato 
da un impianto sanitario a 
pannelli solari a garantire 
un ottimo risparmio ener-
getico.

Al piano terra è prevista 
la realizzazione di un ap-
partamento per persone 
diversamente abili, se-
condo la L. 13/1989 e la 
L. 104/1992 a sottoline-
are la valenza sociale di 
Ater.
Saranno realizzati un par-
cheggio esterno e un’area 
verde antistante.
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INTERVENTO DI RECUPERO EDILIZIO IN LOC. VIGO DI LEGNAGO

Importante incarico per il 
presidente di Acque Vero-
nesi, Roberto Mantovanel-
li, chiamato a far parte del 
board di Aqua Publica Eu-
ropea, l'associazione dei 
gestori idrici europei a pro-
prietà interamente pubbli-
ca.  Mantovanelli, ingegne-
re, 39 anni, da un anno e 
mezzo presidente di Acque 
Veronesi, diventa uno dei 4 
membri italiani del board 
nel quale avrà il compito di 
rappresentare Viveracqua, 
società che riunisce i gestori 
idrici del Veneto. "Un inca-
rico da svolgere con il mas-
simo impegno" ha spiegato 
Mantovanelli "per portare il 
contributo degli operatori 
della nostra regione nella 
discussione sulle direttive 
europee. L’obiettivo rimane 
il continuo miglioramento 
della qualità dell'acqua e la 
tutela ambientale del nostro 
territorio. Per questo stiamo 
collaborando attivamente a 
due progetti: lo Smart mete-

ring e la gestione e recupero 
dei fanghi da depurazione. 
Il fondamentale confronto 
con gli altri operatori euro-
pei ci conferma purtroppo 
che in Italia abbiamo un gap 
da recuperare su innovazio-
ne, digitalizzazione e inve-
stimenti in infrastrutture. 
Aqua Publica Europea è il 
contesto ideale per confron-
tarsi sulle best practice e 
per sviluppare partnership 
tecnologiche”. Complessi-
vamente le aziende socie 
di Acqua Publica Europea 
forniscono servizi idrici ad 
oltre 80 milioni di cittadini 
europei e rappresentano un 
fatturato aggregato di circa 
8 miliardi di euro. Il board, 
presieduto dalla parigina Ce-
lia Blauel, è composto da 18 
rappresentanti di società del 
servizio idrico provenienti da 
10 nazioni: Belgio, Francia, 
Germania, Irlanda, Italia, 
Portogallo, Scozia, Spagna, 
Svizzera e Ungheria.

Damiano Buffo

NOMINATO A BRUXELLES IL NUOVO 
BOARD DI AQUA PUBLICA EUROPEA



A partire dal prossimo lunedì 
4 novembre 2019, ATV mette-
rà in campo alcuni importanti 
interventi di integrazione e 
miglioramento del servizio di 
trasporto sulla rete urbana ed 
extraurbana, attivati dall’A-
zienda su indicazione dell’En-
te di Governo del trasporto 
pubblico e del Comune di 
Verona. “Come avviene ogni 
anno – precisa infatti il diret-
tore generale di ATV, Stefano 
Zaninelli – trascorse le pri-
me settimane di operatività 
dell’Orario invernale e una 
volta stabilizzati gli orari di 
scuola, andiamo ad attivare 
gli aggiustamenti e i rinforzi 
che si rendono opportuni per 
risolvere le criticità emerse 
sulla rete in città e provincia. 
Quest’anno inoltre per il servi-

zio urbano da lunedì prossimo 
scatteranno alcuni importan-
ti miglioramenti, individua-
ti in accordo con il Comune 
di Verona per dare risposta 
alla necessità di potenziare i 
collegamenti con i quartieri, 
come Chievo e la Zai, o rivol-
ti a specifici poli di attrazione 
come la Motorizzazione civile. 
Anche sulla rete extraurbana 
abbiamo fatto un lavoro capil-
lare per mettere a punto una 
serie di interventi mirati, che 
interessano tutte le aree della 
provincia. Rimane ancora cri-
tica la situazione dei ritardi, 
dovuti all’aumento del traffi-
co soprattutto sulle principali 
direttrici di penetrazione in 
città nelle ore di punta che si 
ripercuote pesantemente sulla 
regolarità del nostro servizio.”
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L’Azienda Trasporti Verona 
seleziona, periodicamente, 
personale per assunzioni in 
Veneto. Per questo bandi-
sce concorsi che, general-
mente, prevedono selezio-
ni per titoli ed esami.
In questo periodo, ad esem-
pio, sono stati pubblicati 
due bandi ATV per il reclu-
tamento di Autisti, rivolti a 
candidati in possesso della 
licenza media. Le selezioni 
pubbliche sono finalizzate 
alla formazione di due gra-
duatorie per l’eventuale 
copertura di posti di lavo-
ro a tempo indeterminato, 
con orario part time, e de-
terminato.
Per partecipare ai concorsi 
Azienda Trasporti Verona 
c’è tempo fino al 25 novem-
bre.
L’AZIENDA
L’ATV – Azienda Traspor-
ti Verona srl è una società 
nata, nel 2007, dalla fusio-
ne di AMT e APTV, aziende 
incaricate di gestire la mo-
bilità pubblica veronese, 
ed è responsabile dei ser-
vizi di trasporto pubblico 
urbano ed extra urbano sul 
territorio della Provincia di 
Verona. ATV, che ha sede 
principale in Lungadige Gal-
tarossa n.5 – 37133 Verona, 
conta attualmente 830 col-
laboratori ed un parco mez-
zi con oltre 550 autobus tra 
urbani, extra urbani e da 
noleggio, che servono più 
di 1.560.000 utenti.

AZIENDA TRASPORTI VERO-
NA CONCORSI PER AUTISTI
Durante l’anno, l’ATV re-
cluta varie figure per la 
copertura di posti di lavoro 
a Verona e in Veneto. Gli 
avvisi di selezione vengono 
pubblicati sulla pagina web 
ATV ‘Concorsi’, attraverso 
la quale è possibile prende-
re visione delle ricerche in 
corso e scaricare i relativi 
bandi.
Al momento la società di 
trasporti è alla ricerca di 
Conducenti ed ha aper-
to due bandi di selezione. 
Ciascun concorso ATV è fi-
nalizzato all’eventuale as-
sunzione di Operatori di 
Esercizio, da inserire, ri-
spettivamente, in una gra-
duatoria per assunzioni a 
tempo indeterminato, con 
orario part time al 50%, e 

in una graduatoria per in-
serimenti a tempo determi-
nato.
REQUISITI
Per partecipare ai bandi 
ATV occorre possedere i se-
guenti requisiti:
– cittadinanza europea;
– ottima conoscenza della 
lingua italiana; 
– godimento dei diritti civili 
e politici; 
– assenza di condanne pe-
nali definitive, sentenze di 
applicazione pena (patteg-
giamento) e decreti penali 
per reati non colposi o che 
comportino l’interdizione 
dai Pubblici Uffici;
– non essere stati licenzia-
ti per motivi disciplinari, 
per scarso rendimento o 
per non aver superato il 
periodo di prova, destitui-
ti o dispensati dall’impiego 

presso Enti Locali o aziende 
pubbliche o private di Tra-
sporto Pubblico, o destitu-
iti dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione 
per averlo conseguito me-
diante la produzione di do-
cumenti falsi o invalidi o 
con mezzi fraudolenti;
– idoneità psico fisica per 
l’ammissione al servizio in 
qualità di Operatore Gene-
rico;
– diploma di Scuola Secon-
daria di Primo Grado (Scuo-
la Media Inferiore);
– patente di guida di ca-
tegoria DE o della patente 
di guida D, purchè abbiano 
già presentato richiesta per 
conseguire la DE;
– Carta di Qualificazione del 
Conducente (CQC).
Per ulteriori dettagli re-
lativi alle caratteristiche 

richieste ai candidati si ri-
manda a quanto specifica-
tamente indicato nell’avvi-
so di selezione.
PROVE D’ESAME
I concorsi per Autisti ATV 
prevedono l’espletamen-
to di selezioni per titoli ed 
esami. Questi ultimi com-
prendono le seguenti pro-
ve:
– preselezione, mediante la 
somministrazione di un test 
con 30 quesiti a risposta 
multipla;
– due prove pratiche, una di 
guida e l’altra di manuten-
zione e controllo del veico-
lo;
– un test psico attitudinale;
– un colloquio individuale.
DOMANDE
Le domande di partecipa-
zione, complete degli even-
tuali allegati richiesti dai 
bandi, devono essere pre-
sentate entro le ore 12.00 
del 25 novembre 2019. La 
presentazione delle istanze 
dev’essere effettuata, se-
condo le modalità indicate 
negli avvisi di selezione, 
mediante gli appositi form 
online, raggiungibili dal 
portale web  del Gruppo, 
accedendo all’area ‘L’A-
zienda’ dalla home page, 
quindi selezionando la voce 
‘Lavora con noi’ e cliccando 
su ‘Compila e invia il form 
per la richiesta di parteci-
pazione’ in corrispondenza 
del concorso pubblico di in-
teresse.

AZIENDA TRASPORTI VERONA: CONCORSI PER AUTISTI

ATV, INTERVENTI PER AGGIUSTARE IL TIRO
Aggiustamenti e rinforzi per risolvere le criticità emerse sulla rete in città e provincia
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«Mentre qualcuno pensava solo alle prime pietre, noi ci occupiamo del verde e di informare i cittadini di Verona»

«È incredibile! Da lega-
re agli alberi sono que-
gli amministratori che in 
dieci anni hanno voluto e 
deliberato, solo sulla car-
ta e con la posa di inutili 
prime pietre, il progetto 
Filovia. Noi, ora, Stiamo 
realizzando l'opera più 
importante degli ulti-
mi trent'anni della città: 
Opera Filovia, un mezzo 
di trasporto rapido, eco-
logico e silenzioso che 
migliorerà la qualità del-
la vita in molti quartieri 
della città, e Flavio Tosi, 
che da sindaco con la sua 
amministrazione ha deci-
so, progettato e approva-
to il tracciato di Opera, 
ora cavalca la protesta 
di uno sparuto gruppo di 
persone, che incoraggia a 
incatenarsi agli alberi per 
impedire la realizzazione 
di quella stessa filovia che 
lui ha voluto!». Non sono 
andate giù al presidente 
di AMT Spa Francesco Ba-
rini le dichiarazioni rila-
sciate ieri in Borgo Trento 

dall'ex sindaco e dai sedi-
centi esponenti dei comi-
tati contro la Filovia: «L'i-
ter amministrativo della 
Filovia – sottolinea Barini 
–  è responsabilità quasi 
esclusiva dei dieci anni 
di amministrazione Tosi. 
L'ex sindaco però si è pre-
occupato solo delle car-
te, ora l'amministrazione 
Sboarina e AMT stanno 
lavorando concretamen-
te per dare alla città un 
nuovo ed efficiente mezzo 
di trasporto, occupandosi 
anche dei problemi che 
Tosi non ha voluto o sapu-
to affrontare, come quel-
lo degli alberi presenti sul 
tracciato o della comuni-
cazione ai cittadini, che 
lui non ha coinvolto per 
l'intera durata di un per-
corso decisionale decen-
nale».
«All'ex primo cittadino – 
continua il presidente di 
AMT Spa – rispondo che la 
filovia sarà rispettosa del 
centro storico e delle vie 
alberate della città. Men-

tre lui, da sindaco, non si 
è minimamente preoccu-
pato del verde, noi  al con-
trario abbiamo stilato con 
il Comune un protocollo 
che impegna al riposizio-
namento di ogni albero 
interferente con il per-
corso dei Opera. Filovia 
è un'occasione per avere 
una città più verde. AMT 
Spa ha ricevuto l'incarico 
dal Comune di realizzare 
Opera e sta informando 
puntualmente i cittadi-
ni, anche con assemblee 
pubbliche nei quartieri 
e newsletter distribuite 
porta a porta sull'avanza-
mento dei lavori. La no-
stra azienda – conclude 
Barini – intende portare 
a termine il compito affi-
datole dall'amministrazio-
ne Sboarina nell'interesse 
dell'intera comunità e va-
luterà anche il ricorso alle 
vie legali per tutelare gli 
operai e le imprese coin-
volte nell'appalto contro 
ogni tentativo di bloccare 
o ritardare i lavori».

FILOVIA, REPLICA DEL PRESIDENTE 
BARINI A FLAVIO TOSI

Nella mattina del 
12/11/2019 il Presiden-
te di Ater Damiano Buf-
fo, con i suoi tecnici, ha 
accompagnato il Sindaco 
di Cerea Marco Franzoni, 
in un sopralluogo presso 
il cantiere all’interno del 
complesso “ex Area Ferra-
rese” in Via Cesare Battisti 
a Cerea.
Si tratta della realizzazio-
ne del primo stralcio di n. 
10 alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica a cano-
ne calmierato.
L’intervento è finanziato 
con un importo comples-
sivo di Euro 1.475.000,00 
di cui € 1.137.940,37 con 
DPCM 16.07.2009 – Pia-
no nazionale Edilizia Abi-
tativa, € 170.000,00 con 
fondi ex L. 560/93 ed € 
167.059,63 con fondi pro-
pri Ater.
Il progetto prevede uno 

sviluppo su tre piani fuori 
terra ed un piano interra-
to adibito a cantine e po-
sti auto. Al piano terra è 
previsto un appartamento 
per persone diversamen-
te abili secondo la legge 

13/1989 e L. 104/1992 così 
come tutti gli accessi e i 
percorsi pedonali avran-
no caratteristiche tali da 
consentire l’accesso anche 
alle persone con limitate 
capacità motorie.

L’Ater di Verona vuole 
avere particolare sensibi-
lità nei confronti di quel-
le fasce di popolazione 
bisognose e diversamente 
abili, a sottolineare la ca-
ratterizzazione sociale che 

contraddistingue il nostro 
ente.
Dal sopralluogo si è con-
statato che ad oggi l’ope-
ra è al 65%, sono in fase 
di ultimazione la posa del 
cappotto esterno, la rea-
lizzazione dei massetti e la 
tramezzatura interna.
“Siamo soddisfatti nel ve-
dere accelerare lo stato 
avanzamento lavori – af-
ferma il Sindaco Marco 
Franzoni – così come siamo 
fiduciosi del rapporto in-
stauratosi con Ater anche 
in previsione di un accor-
do complessivo che possa 
prevedere ulteriori rispo-
ste ai bisogni sociali dei 
nostri cittadini”. Infine, 
conclude: “ringrazio Ater 
ed il suo Presidente Buffo 
in particolare, per l’atten-
zione e la sensibilità dimo-
strate nei confronti della 
nostra città”.

INTERVENTO NEL COMUNE DI CEREA VIA 
CESARE BATTISTI “EX AREA FERRARESE”
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Ass. 

Assologistica, con la sua di-
visione Assologistica Cultura 
e Formazione e il magazine 
Euromerci, per il 15esimo 
anno consecutivo, ha voluto 
premiare nella cerimonia di 
assegnazione dei premi “Il 
Logistico dell’Anno” svoltasi 
oggi a Milano, nell’auditorium 
Giò Ponti di Assolombarda- le 
tante realtà imprenditoriali 
e i manager che hanno fatto 
dell'innovazione nel settore 
logistico il loro cavallo di bat-
taglia.
“ Senza innovazione non c’è 
progresso sociale, non un pro-
gresso tout court, ma un pro-
gresso che investe la società 
e quindi tutti noi, facendoci 
andare avanti nel fare impre-
sa in modo utile, serio e, per-
ché no, anche creativo”, ha 
esordito così il presidente di 
Assologistica Andrea Gentile 
nell’introdurre i lavori della 
mattina, che - accanto all’as-
segnazione degli awards - ha 
visto svolgersi un interessante 
e molto seguito convegno sui 
trend in atto nel settore dal 
titolo“Orizzonti e sfide della 
Logistica di oggi e di quella 

che verrà”.
Il riconoscimento “Il Logistico 
dell'Anno”, che è stato ritirato 
dal Consigliere del Consorzio 
ZAI, Pier Luigi Toffalori pre-
mia, in particolare, il proget-
to “Nodo Datex - Interscambio 
dati intermodale”.
Nel progetto sono coinvolti il 
Consorzio ZAI Interporto Qua-
drante Europa, il Centro studi 
ZAILOG e Quadrante Servizi, 
le tre realtà di riferimento per 
il comprensorio logistico vero-
nese. ZAILOG ha concentrato 
la propria attività di ricerca 
con l’obiettivo di implemen-
tare un sistema informativo di 
interscambio dati tra la rete 
autostradale di riferimento, 
in particolare A22 e A4, e l’in-
frastruttura dell’Interporto 
Quadrante Europa mediante 
l’utilizzo di pannelli a mes-
saggio variabile e la futura 
veicolazione delle informazio-
ni attraverso app dedicate al 
mondo dell’autotrasporto. In 
pratica verranno fornite uti-
li informazioni agli autotra-
sportatori in arrivo o partenza 
dall’Interporto di Verona, che 
potranno pianificare meglio il 

viaggio o intervenire in corso 
d’opera in caso di problema-
tiche di tipo ferroviario (ri-
tardi o soppressioni treni) o 
autostradale (incidenti). Un 
esempio, il camionista pro-
veniente da Bologna potrà 
conoscere lungo la rete auto-
stradale della A22 tra Modena 
e Verona l’eventuale ritardo 
del treno in arrivo o parten-
za a Verona o in generale di 

criticità presenti nel nodo in-
termodale. Questo permette 
dunque di avvisare per tem-
po il trasportatore e di non 
farlo arrivare in contesto già 
oberato di ingorghi o colli di 
bottiglia. Dall’altro lato, un 
camion in partenza dal Qua-
drante Europa potrà conosce-
re la situazione stradale im-
mediatamente soprattutto in 
caso di eventi particolari che 

rallentano o bloccano il traffi-
co. Il sistema informativo sarà 
condiviso con le relative con-
cessionarie di A22 e A4 me-
diante il protocollo standard 
europeo denominato Datex II. 
L’integrazione mediante pro-
tocolli internazionali è il vero 
valore aggiunto e permette di 
verificare potenzialmente le 
informazioni anche lungo l’in-
tero corridoio del Brennero.

IL CONSORZIO ZAI INTERPORTO QUADRANTE EUROPA 
HA RICEVUTO IL PREMIO “IL LOGISTICO DELL'ANNO”

Il Museo Nicolis aderisce alla 
XVIII Settimana della Cul-
tura d’Impresa, “A regola 
d’arte. L’Italia delle culture 
d’impresa: inclusiva e soste-
nibile”. La manifestazione 
nazionale, promossa da Con-
findustria in collaborazione 
con Museimpresa, nasce per 
approfondire i temi relativi 
alla cultura d’impresa. Fino 
al 22 novembre un fitto pro-
gramma di eventi permetterà 
ai visitatori di scoprire il pa-
trimonio culturale di Musei e 

archivi d’impresa; molte le 
iniziative promosse in tutta 
Italia per scoprire, attraver-
so il patrimonio culturale cu-
stodito all’interno dei Musei 
e Archivi aziendali, la storia 
del tessuto imprenditoriale 
del nostro Paese. L’invito è 
stato raccolto con entusia-
smo dal Museo Nicolis di Vil-
lafranca, un esempio virtuoso 
di museo-impresa e oggi uno 
dei più prestigiosi musei pri-
vati in Italia e in Europa, che 
nella giornata di domenica 10 

novembre coinvolgerà i visi-
tatori in una suggestiva pas-
seggiata guidata con ingresso 
gratuito (su prenotazione 045 
6303289). Le collezioni del 
Nicolis raccontano un secolo 
di storia attraverso un per-
corso che tocca tutte le prin-
cipali innovazioni; uno spazio 
unico capace di raccontare 
l’evoluzione della società fin 
dai suoi albori, portando una 
testimonianza fondamentale 
per la comprensione dei temi 
d’attualità.

MUSEO NICOLIS PER LA CULTURA D’IMPRESA



Siamo a fine anno e come al 
solito si riparla della mano-
vra economica che “salvo in-
tese” per “rimodulare” l’IVA 
aumenterà il deficit di QUAT-
TORDICI miliardi, destinando 
una minima somma allo svi-
luppo, mentre al contrario 
darà vita ad  una infinità di 
nuove piccole tassazioni. Si 
va dall’ aumento del gasolio 
alle sigarette, dalla “cedola-
re secca” alla tassa sulle vin-
cite al lotto, ma sta in piedi 
solo con la speranza di NOVE 
miliardi di illusorio recupero 
dell’evasione. Solo due anni 
fa nessuno conosceva il prof. 
Giuseppi Conte, anche se era 
comparso fugacemente come 
candidato PD a componente 
il  CSM. Rappresenta una spe-
cie di “miracolo italiano” nel 
senso che nel nostro paese ci 
sono migliaia di persone con 
più titoli di lui che avrebbero 
potuto aspirare alla carica, 
ma come ha scritto giusta-
mente Marcello Veneziani, 
Giuseppi è  la dimostrazione 
di come la politica italiana 
sia scesa al nulla. Infatti si 
è caratterizzato soprattut-
to per una serie di luoghi 
comuni che dichiara quoti-
dianamente pur di restare a 
galla, interviste fiume in cui 
cerca di dare ragione a tut-
ti, seguendo l’onda delle ba-

nalità, esprimendo concetti 
scontati ed ovvi, mettendo 
in pratica la regola ferrea 
di non scontentare nessuno, 
soprattutto quelli a cui deve 
il posto. Ha la stampa ami-
ca, ma non disturba e usa 
perfino i congiuntivi con pro-
prietà. Dopo i partiti, i mo-
vimenti, le ideologie, l’an-
tipolitica, i tecnici abbiamo 
ora Giuseppi, ovvero uno che 
era senza esperienza, senza 
curriculum politico, senza 
un’elezione alle spalle. Una 
specie di anonimo che dice 
cose logiche, magari oggi il 
contrario di ieri; lui non an-
nuncia perché al massimo 
preannuncia, di solito ovvie-
tà parlandoci del prossimo, 
radioso futuro anche il giorno 
in cui annuncia una “radiosa 
manovra finanziaria” dal-
le colonne dell’ossequiente 
Corrierone, che gli dà spazio 
a valanga. Ma all’orizzonte 
si intravedono però foschi 
nuvoloni: tenere quotidiana-
mente insieme Renzi con gli 
altri rischia di diventare una 
missione impossibile, anche 
per l’inossidabile Giuseppi. 
Al di là di ogni demagogia la 
prospettata legge di bilancio 
non riuscirà a rilanciare l’Ita-
lia, soprattutto se due terzi 
della manovra economica 
sono già ingessati per rinvia-

re di un altro anno l’aumento 
dell’IVA che in pratica viene 
finanziato con nuovo deficit, 
politicamente ora tollerato 
da Bruxelles. Il resto sono 
solo chiacchere: idee, pro-
poste, piccoli interventi per 
guadagnare titoli sui giorna-
li, una infinità di piccole tas-
se nascoste sotto il tappeto, 
ma senza possibilità di cam-
biare veramente le cose. C’è 
solo una cosa che non si rie-
sce ad estirpare: l’evasione. 
Diciamolo senza ipocrisie : se 
è appena possibile farlo chi 
non ne approfitta ? Lo si fa 
innanzitutto perché il peso 
delle imposte e contributi è 
tale da togliere la voglia di 
lavorare; come non farsi ten-
tare se e quando si può dal 
pagare di meno ? Diventa 
quindi demagogico e in ma-
lafede parlare di “riforme 
epocali” per aver aumenta-
to le pene massime da 6 a 8 
anni di prigione per i “grandi 
evasori” oltre i 100.000 euro. 
Fino ad oggi quanta gente ha 
scontato una condanna di 
6 anni in prigione per frode 
fiscale ? Nessuno ! Bastereb-
bero due semplici mosse per 
fare una vera riforma atta a 
ridurre l’evasione: imposte 
con aliquote più basse; pos-
sibilità di detrarre dai reddi-
ti le spese soprattutto per i 

costi legati a categorie che 
più sono propense all’eva-
sione. Ma ci vuole il coraggio 
strategico di un buon gover-
no per fare certe scelte e 
mi pare evidente che, anche 
quest’anno, al netto degli 
annunci dell’attuale maggio-

ranza giallo-rossa, mancano 
gli attributi per staccare l’e-
conomia nazionale dai vin-
coli imposti da Bruxelles e 
rilanciare la produzione dei 
prodotti Italiani !

Massimo MARIOTTI, 
Destra Sociale VR
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Con una coreografia a 
tema Ferrari, ieri sera a 
Fieracavalli (7-10 novem-
bre),
Gina Maria Schumacher ha 
reso omaggio al padre Mi-
chael, il sette volte cam-
pione del mondo di For-
mula 1.
La giovane amazzone, 22 
anni, ha partecipato alla 
prova di freestyle, sce-
gliendo per l’occasione di 
indossare
tuta rossa, casco e un co-
stume ad hoc per il suo 
cavallo, e ha simulato un 
vero e proprio pit stop, 
aiutata per
il “cambio gomme” da 
otto meccanici.
Nei giorni scorsi, inoltre, 
la figlia di Schumacher 
si è aggiudicata il titolo 

di campionessa in sella a 
Shine N Whiz
nella gara di reining, ca-
tegoria non pro, di Ele-
menta Masters Première, 
circuito di competizioni 
che per la
prima volta quest’anno 
ha debuttato a Fieraca-
valli, con un montepremi 
complessivo di 300mila 
dollari. Una disciplina, il 
reining, che rimanda alle 
origini del West, quando 
i cowboy per vaccinare e 
curare i bovini
dovevano eseguire movi-
menti quasi acrobatici: 
lunghe scivolate per ta-
gliare la strada all'anima-
le in fuga,
dietrofront repentini, ga-
loppo «pancia a terra».

Maurizio Simonato

FIERACAVALLI, GINA SCHUMACHER OMAGGIA 
PAPÀ MICHAEL CON UNO SHOW A TEMA F1

GIUSEPPI E LA FINANZIARIA



In data 29-30 ottobre 2019 si 
è tenuta a Johannesburg la 
sesta edizione del “Southern 
Africa Europe Ceo Dialogue” 
organizzato da The European 
House Ambrosetti di Milano.
Hanno partecipato all’even-
to i vertici di Veronamercato 
Presidente Andrea Sardelli e 
Direttore Paolo Merci.
Il Sud Africa rappresenta un 
partner strategico per i pae-
si europei. 
Ad oggi l’Unione Europea nei 
confronti del Sud Africa è 
allo stesso tempo sia il mag-
giore importatore (52,5 Bil-
lion $) che il maggior espor-
tatore (53,5 billion $). 
Il Forum è stato realizzato 
per consolidare le relazioni 

tra Africa ed Europa e per 
svilupparne il potenziale, 
puntando sulla conoscen-
za delle opportunità anco-
ra sconosciute alla business 
community italiana ed eu-
ropea. Quindi non solo rela-
zioni commerciali ed econo-
miche ma anche promozione 
del dialogo culturale e poli-
tico tra i due continenti.
I contenuti del Forum sono 
stati di alto livello con prota-
gonisti relatori italiani e su-
dafricani nei settori dell’e-
conomia e dell’istruzione.
Presente il Ministro dell’I-
struzione dell’Università e 
della Ricerca Lorenzo Fiora-
monti, professore universi-
tario sia in Italia che in Suda-

frica e il già Primo Ministro 
del Governo Italiano Enrico 
Letta.
Il motivo principale della 
partecipazione alla missione 
estera del Presidente Sar-
delli e del Direttore Merci 
è stata la visita al Mercato 
ortofrutticolo di Johannes-
burg, il più grande Mercato 
del continente africano.
Joburg Market rappresenta 
il 44% della quota di mer-
cato nazionale ortofruttico-
lo del fresco, sia in volume 
che in fatturato e ha come 
obiettivo di medio termine il 
raggiungimento di quasi 600 
milioni di volume d’affari 
complessivo contro gli attua-
li circa 470 milioni. 
Rilevante inoltre il piano de-
gli investimenti strutturali 
entro il 2022 per circa 70 mi-
lioni di Euro. 
L’Ente gestore, proprietario 
della struttura, è il Comu-
ne di Johannesburg e trae i 
propri ricavi applicando al 
volume di affari complessi-
vo delle vendite in mercato 
la percentuale del 5%; un 
sistema di ricavi quindi ra-
dicalmente diverso rispetto 
alle concessioni/locazioni di 
spazi, praticate nei mercati 
italiani ed europei.

Le contrattazioni si svolgono 
dal Lunedì al Sabato dalle 
ore 05,00 alle ore 11,00.
Il presidente Sardelli e il di-
rettore Merci si sono intrat-
tenuti in particolare con il 
commissionario Mr. Paul Vi-
sage di RSA Market Agents 
che ha fornito alcuni dettagli 
importanti sull’operatività 
del Mercato che conta “solo” 
15 agenti intermediari com-
missionari. 
La provvigione trattenuta 
sulle vendite da parte degli 
agenti commissionari è pari 
al 7,5%. Complessivamente, 
quindi sul prezzo di vendita 

del prodotto viene applicata 
una commissione del 12,5%: 
il 5% va all’Ente Gestore e il 
7,5% va all’agente commis-
sionario.
Va evidenziato che la missio-
ne di Veronamercato aveva 
anche una valenza istitu-
zionale nazionale in quanto 
Ente Gestore membro della 
rete Italmercati. 
Con l’occasione sì è ragiona-
to inoltre sull’opportunità di 
organizzare l’evento annua-
le dell’Unione mondiale dei 
Mercati WUWM per l’anno 
2021 proprio a Johannes-
burg.

9  VERONA SETTE			            ATTUALITÀ                  15 NOVEMBRE 2019

SOUTHERN AFRICA EUROPE CEO DIALOGUE

Si consolida a livello nazio-
nale tra gli addetti ai lavori 
la consapevolezza del ruo-
lo strategico di Veronamer-
cato.
Nel Mercato Ortofrutticolo 
del Centro agroalimentare 
scaligero non vi sono spazi 
liberi: i recenti bandi per 
l’assegnazione di posteg-
gi di vendita e di logistica 
sono andati tutti a buon 
fine.
In particolare è con grande 
soddisfazione che il presi-
dente Andrea Sardelli e il 
direttore Paolo Merci co-
municano che il posteggio 
n.33 categoria “E” di ven-
dita è stato assegnato tra-
mite pubblico bando alla 
New SOM di Padova S.p.A. 
che si è aggiudicata lo spa-
zio con una significativa of-
ferta a rialzo sull’importo 

una tantum previsto a base 
di gara.
New SOM S.p.A. è giunta 
alla terza generazione di 

imprenditori nel settore 
ortofrutticolo, concessio-
naria di posteggio nel Mer-
cato Agroalimentare di Pa-

dova fa parte di un gruppo 
di quattro aziende ricon-
ducibili alla famiglia Cam-
pagnaro assieme ad Orto 

Padova, Agricola Lusia e 
Oredo (TV). Sviluppa un vo-
lume d’affari complessivo 
di circa 150 milioni di euro. 
Non è la prima volta che 
i posteggi di vendita nel 
Mercato di Verona sono og-
getto di interesse da parte 
di grandi aziende nazionali, 
solo un anno fa il posteggio 
n.22 sempre di categoria 
“E” è stato assegnato alla 
ditta Primo Mattino Bara-
tella S.p.A., a seguito di 
una procedura di gara con 
un’offerta significativa per 
l’aggiudicazione.
Con l’ingresso di New SOM 
salgono a sei le imprese 
concessionarie di Verona-
mercato la cui proprietà 
appartiene a soci con sede 
in ambito nazionale extra 
territorio locale.
Nel Centro agroalimentare 
di Verona si movimentano 
ogni anno oltre 430 mila 
tonnellate di prodotto con 
destinazione estero (40%), 
GDO (40%), grossisti (15%) 
e piccolo dettaglio/horeca 
(5%).

ASSEGNATO IL POSTEGGIO N. 33 
DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO
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Il sindaco Sboarina, l’as-
sessore Padovani, il presi-
dente di Amia Tacchella e 
il presidente della 4^ cir-
coscrizione Badalini hanno 
partecipato alla Festa de-
gli Alberi.
I bambini delle scuole ma-
terne, aiutati dai giardi-
nieri di Amia hanno piantu-
mato nuovi alberi nel parco 
giochi di piazza Brodolini. 
Più di 200 i bambini hanno 
abbellito l’area verde del-
le Golosine
L’iniziativa, organizza-
ta dalla 4ª Circoscrizione 
con il contributo di Amia, 
si è proposta come even-
to di sensibilizzazione per 
educare i bambini a una 
cultura ecosostenibile, 
nel rispetto e nella cura 
dell’ambiente.

FESTA DEGLI ALBERI IN 4^ CIRCOSCRIZIONE

L'Italia, con una quota di mer-
cato di poco inferiore al 30% 
del totale, si conferma il pri-
mo Paese esportatore di vino 
in Russia, dove nei prossimi tre 
anni si attende un’ulteriore 
crescita del 5% della domanda. 
È quanto emerso nel corso del-
la 16° edizione di Vinitaly Rus-
sia, andata in scena nei giorni 
scorsi con i due appuntamenti 
di Mosca, il 28 ottobre, e di 
San Pietroburgo, il 30 ottobre. 
All’iniziativa ha partecipato il 
vicepresidente di Veronafiere 
Matteo Gelmetti. «Il nostro 
gruppo è presente da circa 
vent’anni in Russia, Paese che 
è stato storicamente tra le pri-
me tappe del processo di inter-
nazionalizzazione di Vinitaly 
nel mondo», ha spiegato Gel-
metti. «Vogliamo pensare di 
aver contribuito anche noi alla 
diffusione del vino italiano in 
questo Paese fino a diventare 
leader di mercato». Nel 2018 
su 900 milioni di euro di vino 
importato in Russia, infatti, il 
prodotto tricolore ha raggiunto 
i 265 milioni, pari al 29,5% del 
totale. «Negli ultimi 15 anni 
l’incremento della domanda 
in questo Paese ha avuto pochi 
eguali nel mondo e le prospet-
tive future sono positive, se 
è vero che il peso dell’upper 
class nel 2022 salirà al 25% sul 

totale della popolazione», ha 
osservato Gelmetti. «Secondo 
le analisi dell’Osservatorio Vi-
nitaly-Nomisma Wine Monitor, 
la crescita media annua della 
domanda russa nei prossimi 
tre anni sarà attorno al 5%, 
grazie anche all’incremento 
del segmento sparkling». Ai 
due appuntamenti hannopar-
tecipato cinquemila visitatori 
tra professionisti del settore 
e operatori del canale horeca. 
Tra Mosca e San Pietroburgo 

erano presenti 400 aziende 
italiane del settore, tra diret-
te e rappresentate, provenien-
ti da tutte le principali regioni 
enologiche, e una quarantina 
di società top importer russe. 
Il programma prevedeva semi-
nari, tasting, masterclass, mo-
menti b2b e focus alla scoperta 
di importanti aree vinicole del 
Belpaese, come il Piemonte, 
la Toscana, la Sicilia, l’Abruz-
zo. Alla prima tappa, inoltre, 
ha partecipato l’ambasciatore 

della Federazione Russa Pa-
squale Terracciano. «Il fatto 
che quella di quest'anno sia la 
sedicesima edizione di questa 
iniziativa costituisce un dato 
evidente del successo della 
manifestazione, che rappre-
senta il più importante evento 
di promozione del vino italiano 
in questo Paese, e un punto di 
riferimento ormai fondamen-
tale per la collaborazione com-
merciale tra operatori italiani 
e russi del settore», ha detto 

Terracciano, così commentan-
do i dati sull’import di vino 
dall’Italia. «Si tratta di risul-
tati che confermano il forte 
apprezzamento del mercato 
russo verso i prodotti italiani, 
a dimostrazione del fatto che 
nonostante la concorrenza ag-
guerrita di altri paesi, il set-
tore vitivinicolo italiano con-
tinua a rappresentare uno dei 
punti di eccellenza del made 
in Italy». 

Terenzio Stringa

VINITALY RUSSIA, L’ITALIA SI CONFERMA LEADER 
DI MERCATO NELL’EXPORT DI VINO A MOSCA

Presenti il vicepresidente di Veronafiere Matteo Gelmetti e l’ambasciatore Pasquale Terracciano
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MISHA PALAZZO MIGLIOR ATLETA DELLA 
SUA CATEGORIA AI MAJSTROVSTVA 
SR V PARA PLÁVANÌ 2019 E NUOVI 
RECORD PER STEFANO RAIMONDI
Nuovi successi vanno ad 
arricchire il medagliere 
dell’A.s.d. Verona Swim-
ming Team grazie alle pre-
stazioni dell’atleta Misha 
Palazzo ai recenti Campio-
nati Europei Majstrovstva 
Sr V Para Plávanì 2019, 
svoltisi a Bratislava.
Sotto la guida dell’allena-
tore Marcello Rigamonti 
l’atleta, partecipando a 
tre gare, ha ottenuto tre 
medaglie d’oro, con ottimi 
punteggi che l’hanno con-
sacrato miglior atleta della 
sua categoria.
Misha Palazzo ha condotto i 
200 stile libero migliorando 
il suo record personale, i 
200 misti con un’eccellen-
te frazione di rana e di dor-
so e i 100 rana in 1’13”32, 
sgretolando il record italia-
no.
Sono felice per questo ini-
zio di stagione molto pro-
mettente, afferma Mar-
cello Rigamonti. Misha si 
conferma un atleta com-
pleto, capace di migliorarsi 
sia nelle gare brevi quanto 
nelle medie distanze, come 
testimonia anche il record 
del mondo nei 1500 stile li-
bero di qualche mese fa a 
Trieste.
Verona Swimming Team 

cresce sempre più, come 
evidenzia il Presidente 
Marco Bovi: Dopo i Mondia-
li di Londra sono entrati in 
squadra Gabriele Fadini e 
Filippo Padovani: la squa-
dra si dimostra aperta e 
con desiderio di crescere, 
proiettata al dinamismo e 
al confronto tra esperienze 
e sensibilità diverse.
Conclude Federico Marti-
nelli, dirigente della squa-
dra assieme a Marco Bovi e 
Marcello Rigamonti:
Ogni incontro permette ai 
nostri atleti di crescere e 
confrontarsi. Nello stimo-
lo che deriva dagli allena-
menti e dallo stare insieme 
la squadra cresce sia dal 
punto di vista atletico che 
umano. Uno degli obietti-
vi più significativi resta la 
cura e l’impegno a creare 
occasioni per socializza-
re e rafforzare i valori in-
dividuali degli atleti, per 
permettere loro di espri-
mersi liberamente facendo 
emergere le potenzialità di 
ognuno.
Il team, che ogni giorno si 
allena presso il Centro Fe-
derale “Alberto Castagnet-
ti”, diretto da Alberto Nu-
volari, segue un programma 
intenso, tra vasca e pale-

stra. Il lavoro effettuato ha 
portato a una crescita co-
stante e a un miglioramen-
to dei tempi, in vista delle 
Paralimpiadi di Tokyo 2020.
La squadra è sostenuta da 
Agsm e Banco Bpm in qua-
lità di main sponsor; Pre-

stiamoci, D&V, Bertolaso e 
Astra Zeneca in qualità di 
sponsor; Akron e Farmacia 
Bergognone come partner 
tecnici e con il suppor-
to clinico del centro studi 
I.A.P.N.O.R.
Successo anche per Stefano 

Raimondi al 15^ Trofeo Cit-
tà di Rosà Meeting di Hallo-
ween con il record italiani 
nei 200 stile libero, 100 
rana e 100 delfino. Record 
che, per tempistica sareb-
bero anche record europei 
e del mondo.
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main sponsor sponsor sponsor tecnici con il supporto clinico del 
centro studi 

 
Misha Palazzo miglior atleta della sua categoria ai Majstrovstva Sr V Para Plávanì 2019 e nuovi record per 
Stefano Raimondi 
 
Nuovi successi vanno ad arricchire il medagliere dell’A.s.d. Verona Swimming Team grazie alle 
prestazioni dell’atleta Misha Palazzo ai recenti Campionati Europei Majstrovstva Sr V Para Plávanì 
2019, svoltisi a Bratislava. 
 
Sotto la guida dell’allenatore Marcello Rigamonti l’atleta, partecipando a tre gare, ha ottenuto tre 
medaglie d’oro, con ottimi punteggi che l’hanno consacrato miglior atleta della sua categoria.  
 
Misha Palazzo ha condotto i 200 stile libero migliorando il suo record personale, i 200 misti con 
un’eccellente frazione di rana e di dorso e i 100 rana in 1’13”32, sgretolando il record italiano.  
 

Sono felice per questo inizio di stagione molto promettente, afferma Marcello 
Rigamonti. Misha si conferma un atleta completo, capace di migliorarsi sia 
nelle gare brevi quanto nelle medie distanze, come testimonia anche il 
record del mondo nei 1500 stile libero di qualche mese fa a Trieste.    
 
 

Verona Swimming Team cresce sempre più, come evidenzia il Presidente Marco Bovi: 
 

Dopo i Mondiali di Londra sono entrati in squadra Gabriele Fadini e Filippo Padovani: 
la squadra si dimostra aperta e con desiderio di crescere, proiettata al dinamismo e 
al confronto tra esperienze e sensibilità diverse. 

 
Conclude Federico Martinelli, dirigente della squadra assieme a Marco Bovi e Marcello 
Rigamonti: 
  

Ogni incontro permette ai nostri atleti di crescere e confrontarsi. Nello 
stimolo che deriva dagli allenamenti e dallo stare insieme la squadra 
cresce sia dal punto di vista atletico che umano. Uno degli obiettivi più 
significativi resta la cura e l’impegno a creare occasioni per socializzare e 
rafforzare i valori individuali degli atleti, per permettere loro di esprimersi 
liberamente facendo emergere le potenzialità di ognuno. 
 

Successo anche per Stefano Raimondi al 15^ Trofeo Città di Rosà Meeting di Halloween con il 
record italiani nei 200  stile libero, 100 rana e 100 delfino. Record che, per tempistica sarebbero 
anche record europei e del mondo.  

 
Il team, che ogni giorno si allena presso il Centro Federale “Alberto Castagnetti”, diretto da Alberto 
Nuvolari, segue un programma intenso, tra vasca e palestra. Il lavoro effettuato ha portato a una 
crescita costante e a un miglioramento dei tempi, in vista delle Paralimpiadi di Tokyo 2020. 

 
 

La squadra è sostenuta da Agsm e Banco Bpm in qualità di main sponsor; Prestiamoci, D&V, Bertolaso e 
Astra Zeneca in qualità di sponsor; Akron e Farmacia Bergognone come partner tecnici e con il supporto 
clinico del centro studi I.A.P.N.O.R. 	

Sabato 23 Novembre – ore 16:00

Presentazione del libro a cura di Alberto Franchi
Moderatrice: Cristina Antonini
Prof.ssa di Storia e Filosofia del Liceo Classico Maffei

Interviene: Avv. Chiara Tosi 
Coordinatrice Veneto LIPU Birdlife Italia

LA SAGA DI DIANA E WOLFGANG
ALBERTO FRANCHI
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A.D.O.A: UN AIUTO CONCRETO PER 
LE OPERE DIOCESANE DI ASSISTENZA

ADOA è una realtà diocesana 
nata a Verona nell’anno 2000 
ed opera a favore delle strut-
ture Veronesi che si occupano 
di assistere persone anziane, 
diversamente abili, con disturbi 
psichici o in condizione di soli-
tudine.
Il percorso di ADOA è decenna-
le la sigla significa Associazione 
Diocesana Opere Assistenziali, 
è nata su suggerimento dell’al-
lora vescovo Sua Eminenza Re-
verendissima Cardinale Attilio 
Nicora che
sentì il profondo bisogno di far 
nascere un coordinamento fra 
le molteplici strutture  di origi-
ne ecclesiale esistenti sul ter-
ritorio della Diocesi di Verona. 
Stimolò così tutti, a cogliere 
l’importanza di salvaguardare 
il grande patrimonio storico ed 
assistenziale delle case nate 
dalla sensibilità di tanti religio-
si, attenti ai bisogni delle per-
sone in stato di necessità. Ad 
oggi sono 34 le strutture asso-
ciate, e partecipano agli eventi 
formativi organizzati da ADOA 
o si rivolgono all’associazione 
per chiedere aiuto se si trovano 
in fasi critiche nello svolgere il 
loro operato.
Una delle criticità per le picco-
le case è aderire agli obblighi 
di legge in maniera corretta so-
prattutto quando si parla della 

parte economica ossia di bi-
lancio. In vista della riforma 
voluta dal decreto legislati-
vo 117/2017 ( che nell’ art. 
14 parla di bilancio sociale 
per gli enti del terzo setto-
re) dove si parla di traspa-
renza della rendicontazione 
tramite l’informazione alla 
comunità in cui opera la 

struttura è nata l’esigenza di 
cercare di creare una collabo-

razione competente . 
Il giorno 24 Settembre 2018 
presso il Vescovado di Verona 
nella Sala dei Ciliegi,  A.D.O.A. 
e il Dipartimento di Economia 
Aziendale dell’Università di Ve-
rona hanno firmato l’accordo 
per sancire una collaborazione 
tra i due Enti.
Hanno preso parte alle firme 
dell’accordo il Direttore di Eco-
nomia Aziendale, prof. Claudio 
Baccaroni ed il Presidente di 

A.D.O.A. Mons. Roberto Campo-
strini. 
L’ accordo durerà cinque anni, 
l’attuazione dell’ accordo di 
collaborazione scientifica sarà 
affidato per A.D.O.A., al Segre-
tario Generale Avv. Tomas Chia-
ramonte e per il dipartimento 
di economia Aziendale al Prof. 
Giorgio Mion. L’obbiettivo è la 
realizzazione congiunta di pro-
getti di ricerca e percorsi for-

mativi, focalizzati sui temi della 
gestione strategica ed operativa 
degli Enti di assistenza e cura, 
della valutazione dell’impatto 
sociale delle attività da questi 
ultimi svolte, nonché sulle com-
petenze manageriali necessarie 
per l’assunzione di ruoli diret-
tivi.  A.D.O.A. da parte sua ha 
posto da sempre l’ attenzione 
ad un dinamico intreccio tra 
cura della persona e buona or-
ganizzazione , ritiene molto 

importante sviluppare percor-
si di miglioramento continuo e 
formazione di prim’ ordine per 
tale motivo ha cercato e trova-
to, fin dal 2014, la partner ship 
dell’Ateneo Veronese. 
Il Dipartimento di economia 
Aziendale nella sua attività isti-
tuzionale di ricerca, formazio-
ne, trasmissione del sapere ha 
viva attenzione per le realtà 
sociali e sanitarie del terzo set-

tore, oggetto di studio di grande 
interesse scientifico e manage-
riale.
L’accordo ha trovato in un pro-
getto pilota una concretezza, 
ed è cosi che con l’aiuto del Di-
partimento di Economia Azien-
dale dell’Università di Verona 
la Società Cooperativa  Socia-
le            “ I Piosi  “, che dal 
1990 opera nel comune di Som-
macampagna e territori limitro-
fi, il 16 Maggio 2019 ha potuto 

presentare il suo primo bilancio 
sociale 2018. Attraverso il co-
ordinamento del Prof. Giorgio 
Mion  con la collaborazione di 
due giovani ricercatori, Sara Ba-
roni ( educatrice presso la coo-
perativa e Gioacchino Catalano, 
hanno contribuito raccogliendo 
in maniera capillare tutti i dati 
utili alla realizzazione del pro-
getto, coinvolgendo anche le 
persone che ogni giorno lavora-

no o in qualche modo vivono la 
cooperativa.
Nasce da questo progetto con-
clusosi positivamente, l’esigen-
za di mettere in atto una serie 
di processi di formazione, in 
accordo tra Università ed ADOA 
per contribuire ad aiutare tutte 
le strutture a redigere i bilan-
ci, con un punto di riferimento 
altamente qualificato, a costi 
abbordabili, un percorso per 
portare in primo piano la tra-
sparenza dei bilanci in linea in 
linea come la legge richiede. 
Il giorno 24 Ottobre presso il 
Vescovado di Verona è stato 
siglato il progetto di supporto 
tecnico dal Prof. Giorgio Mion 
Professore associato di econo-
mia Aziendale, Presidente del 
collegio didattico di Manage-
ment e Strategie di impresa, 
Direttore del Corso di perfe-
zionamento di Etica d’impresa 
“Giorgio Zanotto” e direttore 
del Corso di aggiornamento in 
Management dei sistemi per i 
servizi sociali e sociosanitari, 
dal Presidente di ADOA Mons. 
Roberto Campostrini e dal Di-
rettore del Dipartimento di Eco-
nomia Aziendale Prof. Federico 
Brunetti. 
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EMOZIONI IN MUSICA PER LA 
RASSEGNA DI QUINTA PARETE
Più di qualche viso è stato se-
gnato dalle lacrime al termine 
della prima serata del Salotto 
Musicale “Dedicato a…” tenu-
tasi al Circolo Ufficiali di Ca-
stelvecchio il 25 ottobre scor-
so. Due ore di musica e parole 
dedicate a Lucio Battisti per un 
evento che ha ripercorso, con 
garbo e delicatezza, la carriera 
di uno dei più straordinari can-
tanti di sempre. Ideata, diretta 
e condotta da Susanna Barcotto 
la rassegna - organizzata da Fe-
derico Martinelli di Quinta Pa-
rete e prodotta da Marta Zanini 
di SevenMarketingLab – porta in 
scena non solo canzoni ma con-
testualizza il periodo storico 
attraverso uno spaccato cultu-
rale e musicale. Un dialogo tra 
conduttrice e musicista che si 
fa intimo e raccolto, fatto di 
aneddoti e suggestioni, come 
in una conversazione tra amici 
che vogliono ricordare i mo-
menti più belli.
“Serbavo nel cuore da alcuni 
anni il desiderio di riproporre 
questa mia rassegna”, sotto-
linea Susanna Barcotto “con 
Quinta Parete e SevenMarke-

ting Lab è nata una collabora-
zione che ha permesso di pro-
porre tre nuove date. Il format 
riprende la struttura delle edi-
zioni precedenti. Un concerto 
che si arricchisce di parole che 
parlano al cuore, che porta il 
pubblico in una dimensione di 
quiete e serenità, dove la mu-
sica surclassa, per due ore, ciò 
che il quotidiano ci impone.”
È Martinelli a sottolineare “da 

dieci anni con l’Associazione 
organizziamo eventi dove il 
contatto diretto con il pubbli-
co è uno dei nostri obiettivi. 
Il progetto di Susanna ci ha 
colpito per particolarità e ori-
ginalità, per quella genuinità 
che ricerchiamo nelle nostre 
proposte.” Tra le canzoni più 
note di Battisti e i ricordi del 
suo percorso, tutto si trasfor-
ma in commozione, con gli oc-
chi lucidi, con l’emozione – così 
forte – trasmessa da Massimo 
Luca, che fu chitarrista e ar-
rangiatore di Lucio. “Un artista 
di grande spessore”, sottolinea 
Susanna Barcotto “un valore 
aggiunto alla serata grazie ai 
ricordi personali, ai momenti 
che hanno portato alla nascita 
di un accordo piuttosto che di 
un altro”, raccontati con natu-
ralezza, con quella complici-
tà sincera e immediata di chi 
li ha vissuti in prima persona.  
Ma il percorso non si interrom-
pe qui… venerdì 8 novembre 
alle 21:15, in questo splendido 
viaggio emozionale, insieme a 
Susanna Barcotto, saranno pro-
tagonisti la voce di Bruna Sardo 

e la chitarra di Gianni Tomaz-
zoni, per un percorso dedicato 
a Mia Martini. Per la seconda 
volta sarà come essere seduti 
nel salotto di un’amica che ci 
racconterà di questa straordi-
naria interprete della musica 
italiana. Prosegue Martinelli: 
“La personalità tanto profonda 
quanto complessa di Mia Marti-
ni, donna che ha raccontato in 
un turbine di emozioni gli uni-

versi maschili e femminili, rivi-
vrà per questo secondo appun-
tamento. Amore e speranza, 
gioia e malinconia, binari che 
pur sembrando opposti viaggia-
no in un'unica direzione, diven-
teranno il filo conduttore del 
racconto. E con la voce, scon-
figgendo la fragilità che veniva 
nascosta da una timbrica ener-

gica e grintosa, Mia Martini ci 
ha donato innumerevoli emo-
zioni”, le stesse che verranno 
raccontate al Circolo Ufficiali 
per la seconda data della ras-
segna. Conclude Marta Zanini 
“è un piacere aver prodotto 
queste tre serate che potranno 
essere anche replicate sul ter-
ritorio o per eventi aziendali. 
La sede del Circolo Ufficiali è 
stata ideale per la creazione di 

un vero e proprio salotto musi-
cale. Un luogo ricco di fascino e 
storia che ha valorizzato la no-
stra proposta artistica in attesa 

della prossima data e del finale 
il 22 novembre alle 21:15 dedi-
cato a Lucio Dalla.” 

Federico Martinelli



È una quadrilogia, un romanzo, in 
quattro episodi a se stanti ma ov-
viamente collegati, che narra le 
avventurose ma verosimili vicen-
de di un branco di lupi nel corso 
delle quattro stagioni dell’anno.
Questo mi ha dato modo di de-
scrivere l’ambiente naturale del 
Parco Regionale della Lessinia 
nell’avvicendarsi delle stagioni 
sia per quanto riguarda la flora, la 
fauna….e la meteorologia!
Una cagna abbandonata dai pro-
prietari in pieno inverno sui colli 
innevati dell’altopiano viene for-
tunosamente accolta dal branco 
di lupi residente, si accoppia con 
un lupo Wolfgang e genera degli 
ibridi.
I lupi combattono per la soprav-
vivenza, alcuni muoiono, alcuni 
nascono, alcuni vanno in disper-
sione, cioè si allontanano dall’a-
rea,….
Si tratta di un romanzo, tutte le 
avventure sono frutto della mia 
immaginazione, luoghi, persone, 
eventi pur avendo un’incredibi-
le somiglianza con la realtà sono 
esclusivamente scaturiti dalla mia 
penna e dalla mia fantasia. (Mi 
paro le terga!)
Pur essendo un romanzo, le te-
matiche trattate hanno destato 
l’interesse del WWF e della LIPU, 
due importanti associazioni am-
bientaliste naturaliste, LIPU mi 
ha concesso il suo patrocinio.
I vertici veronesi e veneti di WWF 
e LIPU mi accompagnano nelle 
presentazioni.
Così pure mi affiancano a rotazio-
ne tre giornaliste del quotidiano 
locale L’Arena di Verona e un gior-
nalista de L’Informatore Agrario.
Ho tenuto incontri e presentazioni 
negli ultimi due anni in importan-
ti biblioteche, librerie, licei, sia a 
Verona che in provincia e fuori dal 
Veneto. Fattori critici riguardanti 
l’ecologia e l’etologia che scatu-
riscono dalla lettura delle pagine:
Cagna abbandonata dai proprie-
tari. Accoppiamento fra cane e 
lupo, pericoloso per l’ecologia e 
l’etologia. Alterazione della so-
cializzazione di un membro del 
branco a seguito dell’uccisione 
della madre e dei fratelli da par-
te di bracconieri austriaci, con 
perdita dell’inibizione al morso 
e all’aggressività compulsiva. 
Avvicinamento agli allevamen-
ti da parte della cagna che, non 
temendo l’uomo, si fa traino per 
l’intero branco.
Generazione di prole ibrida o me-
ticcia con caratteristiche canine e 
lupine in vario modo manifestan-
tesi con problemi di ecologia e di 
etologia.
Visitatori del Parco che non ri-

spettano la natura e la biodiver-
sità di fauna e flora.
Bracconieri miranti alla cattura di 
cuccioli di lupo o di uccisioni di 
adulti per ricavare trofei o taglie.
Figura di ignobile addestratore 
di cane che mira all’uccisione di 
lupi mediante la preparazione di 
un cane dall’inimmaginabile ag-
gressività e potenza Malconsiglia-
ti che mirano al totale sterminio 
dell’intero branco dei lupi. Dal 
punto di vista prettamente lette-

rario mi sono ispirato alla lette-
ratura europea e nordamericana, 
per esempio la quadrilogia si ispi-
ra alle opere wagneriane sia per 
il numero dei volumi, sia per il 
nome attribuito ad alcuni lupi.
Lo scritto è di immediata lettura 
con sintetiche ma chiare focaliz-
zazioni dell’ambiente che fa da 
sfondo alle avventure e veloce ma 
realistica a volte cruda descrizio-
ne delle stesse. Si alternano pagi-
ne di atmosfera bucolica a crude 

e realistiche descrizioni di azioni 
da parte dei soggetti narrati.
Adatto ai ragazzi a partire dagli 
11 anni e agli adulti amanti della 
natura, degli animali, della mon-

tagna, dell’avventura.
E’ allo studio una riduzione splen-
didamente illustrata per bambini 
dai 5 ai 10 anni.

Francesco Mazzi
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LA SAGA DI DIANA E WOLFGANG
IL ROMANZO DEI LUPI DELLA LESSINIA 
1. INVERNO 2. PRIMAVERA 3. ESTATE 4. AUTUNNO
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Diana, la Golden Retriever, ha svezzato i tre cuccioli 
che ora iniziano ad essere educati alla caccia e alla vita 
selvatica dai membri del branco, mentre Wolfgang, nel 
suo impegnativo ruolo di capobranco, si assume la 
responsabilità di coordinare al meglio i suoi cacciatori 
anche in situazioni di grave pericolo.

Trattandosi di un’opera di intrattenimento le ambien-
tazioni e i comportamenti degli animali, pur essendo 
basati su dati reali, non vengono fotografati bensì ri-
tratti attraverso la sensibilità del romanziere, presen-
tando occasionalmente alcune licenze narrative.

Ogni volume rappresenta un episodio a sè stante della 
saga, ideato per poter offrire al lettore la possibilità di 
essere letto a prescindere dai precedenti o dai succes-
sivi, che però costituiscono una coerente progressione 
temporale dell’intero racconto.

 

Alberto FrAnchi vive a Verona, dal 1986 è medico veterina-
rio libero professionista.
Appassionato di montagna fin da bambino ha percorso in 
tutte le stagioni e con ogni condizione di tempo dossi, bo-
schi, e foreste della Lessinia che sono l’ambientazione scelta 
per questo romanzo, uno spaccato della vita dei lupi attra-
verso l’arco di un anno.

www.gabriellieditori.it
euro 13,00

ISBN 978-88-6099-390-8

LA SAGA DI
DIANA E
WOLFGANG
IL rOmANzO DEI LupI
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“Vite da cani Omaggio a 
uomini illustri e ai loro 
cani” di Matteo Pianca-
stelli un libro che celebra 
la relazione straordinaria 
fra personaggi famosi e 
gli amici a quattro zam-
pe. Lo Yorkshire girovago 
di Audrey Hepburn, che la 
accompagnava sui set di 
tutto il mondo, colpisce 
anche per le sue appari-
zioni accanto alla padro-

na nel film Cenerentola a 
Parigi del 1957. Il legame 
era fortissimo, si legge nel 
libro, al punto che l’attri-
ce lo riteneva un sostitu-
to del figlio, baciandolo 
e coccolandolo come se 
fosse un bambino.  Morì 
tragicamente a Los An-
geles, vittima di un inci-
dente stradale e Audrey 
non riuscì’ mai a superare 
veramente il dolore per 
la perdita, lei che amava 
passeggiare insieme per 
osservare “gli alberi, i fio-
ri e il cielo”.
Anche Giuseppe Verdi 
viene descritto in compa-
gnia dell'amato cagnolino 
di razza maltese di nome 

Lulu', il cui ritratto si tro-
va nella camera da letto 
del Maestro a Villa Sant'A-
gata.
Bella anche la citazione 
della Imperatrice Elisa-
betta d'Asburgo, detta 
Sissi, che amava cani e 
cavalli, che le ebbero a 
regalare rari momenti di 
felicità. Sissi detestava la 
vita di corte e l'etichetta, 
preferendo trascorrere il 
tempo fra gli animali.
Fortissimo era poi il lega-
me fra il filosofo Schopen-
hauer, noto per la sua teo-
ria del "velo di Maya", per 
la quale l'uomo non riesce 
a vedere la realtà, perché 
offuscata dalle apparenze 

e i suoi barboncini. Arri-
vò addirittura a dichia-
rare: "Se non ci fossero 
i cani io non vorrei vive-
re".
Ma la descrizione piu' 
struggente, quella che 
colpisce di piu', è quella 
di Chiara, la compagna 
di Matteo, che nella sua 
vita ha salvato tanti cani 
dall'abbandono o da cru-
deltà, che solo l'uomo sa 
commettere. Il prediletto 
è Agostino, arrivato quan-
do Chiara aveva 35 anni e 
che con lei, come si leg-
ge nel libro, condivise un 
matrimonio, una separa-
zione, infiniti traslochi e 
la brillante carriera come 

avvocato. Insieme face-
vano una cosa piuttosto 
insolita e che si stenta a 
credere: cantavano se-
guendo il suono della mu-
sica ...

Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 

Fieracavalli, la rassegna 
internazionale del settore 
equestre, chiude la 121ª 
edizione con 168mila visi-
tatori da oltre 60 nazioni, 
un risultato in ulteriore cre-
scita (+5%) rispetto al 2018. 
Etica e sostenibilità sono 
state le parole chiave del-
la quattro giorni della ras-
segna archiviata oggi a Ve-
ronafiere, che ha espresso 
trasversalmente tutti i com-
parti legati al mondo del ca-
vallo, dallo sport fino all’e-
quiturismo. Un’istantanea 
che nel nostro Paese conta 
5mila aziende e allevamenti 
direttamente collegati con 
48mila addetti diretti, di 
cui 19mila allevatori degli 
oltre 510mila equidi iscritti 
nel registro anagrafico ita-
liano.
Tra le novità, Fieracavalli 
Academy al debutto ufficia-
le quest’anno. «Il progetto 
etico multidisciplinare che 
raduna tutti gli stakeholder 
del settore – spiega Mauri-
zio Danese, presidente di 
Veronafiere – conferma la 
centralità e il ruolo guida di 
Fieracavalli nella diffusione 
di una cultura sempre più 
attenta al benessere dell’a-
nimale e alla sostenibilità 
ambientale. L’obiettivo – 
continua il presidente – è 
quello di promuovere e so-

stenere l’economia circola-
re di un comparto che vale 
complessivamente 5 miliar-
di di euro».
Conosciuta dal 43% della 
popolazione con circa 3 mi-
lioni di italiani che hanno 
dichiarato di averla visita-
ta, Fieracavalli ha registra-
to trend quali-quantitativi 
sempre più performanti.
«I dati profilati dei visitatori 
di questa edizione – com-
menta Giovanni Mantovani, 
direttore generale di Ve-
ronafiere – ci restituiscono 
una manifestazione che, 
da un lato, amplia il baci-
no italiano di afflusso con 
molte new entry regionali 
e dall’altro potenzia l’in-
coming internazionale sul 
target business. Infatti, per 
la prima volta quest’anno 
– prosegue Mantovani – ab-
biamo organizzato con Ice-
Agenzia incontri b2b con più 
di 50 top buyer selezionati, 
arrivati da 18 paesi. Uno 
sforzo che porta all’attivo 
di Fieracavalli la capacità 
di coniugare passione e svi-
luppo economico di un set-
tore che sta ritrovando una 
rinnovata attenzione anche 
nell’agenda politica».
La prossima edizione di Fie-
racavalli è in programma 
dal 5 all’8 novembre 2020.
Dati: Fise, Osservatorio Fie-

racavalli-Nomisma
 Dal 7 al 10 novembre 2019, 
Fieracavalli taglia il tra-
guardo delle 121 edizioni 
alla Fiera di Verona, confer-
mandosi il più prestigioso 
evento dedicato al panora-
ma equestre nazionale ed 
europeo.  Da oltre un se-
colo rappresenta l’unione 
perfetta tra passione per il 
mondo del cavallo, turismo, 
sport, allevamento e in-
trattenimento. Nel 2018 la 
manifestazione ha registra-

to 160mila visitatori da 60 
nazioni e la presenza di 750 
aziende espositrici da 25 pa-
esi. In media ogni anno sono 
200 gli eventi che animano 
i 128mila metri quadrati 
della fiera, tra gare sporti-
ve di altissimo livello come 
l’unica tappa italiana della 
Longines FEI World CupTM, 
competizioni morfologiche, 
discipline western, show e 
attività didattiche. Più di 
2.400 esemplari di 60 razze 
equine mettono in mostra la 

biodiversità italiana e stra-
niera. Oltre alla parte espo-
sitiva con i più importanti 
marchi internazionali per 
allevamento ed equitazione 
e le migliori proposte per 
l’equiturismo, lo spettacolo 
è parte integrante della ma-
nifestazione con gli appun-
tamenti del Westernshow, 
le iniziative dedicate a fa-
miglie e bambini e il Gala 
d’Oro serale con i più grandi 
nomi dell’arte equestre.

Francesca Tamellini

FIERACAVALLI CRESCE ANCORA IN QUATTRO 
GIORNI A VERONA 168 MILA VISITATORI (+5%)
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L’Associazione Fevoss ha la 
sua sede centrale ed opera, 
in Verona-città, in via San-
ta toscana 9, sotto la deno-
minazione di “Convivio di 
Santa Toscana”, ma è attiva 
in ben altri 33 centri della 
provincia, svolgendo azio-
ne costante e costruttiva di 
servizio gratuito, a cittadi-
ni, in stato di difficoltà, po-
nendo a disposizione centri 
d’aggregazione, per anzia-
ni, con opportunità di gioco, 
di ballo, di studio, anche 
di lingue estere, di infor-
matica, d’intrattenimento 
e d’altro, ma, anche, con 
lavori vari.  Presso il citato 
Convivio è attiva una men-
sa sociale, che offre piatti 
caldi ed attività infermie-
ristiche a persone disagia-
te, a persone che vivono in 
strada ed ad altri, fra i qua-
li, pensionati, con problemi 
economici. Tale attività è 

gestita esclusivamente a li-
vello di “volontariato”, del 
quale fanno parte  anche 
giovani profughi dell’Istitu-
to Don Calabria, che, colla-
borando, intendono impara-
re un mestiere. Ma, Fevoss 
provvede pure a servizi di 
trasporto accompagnato, a 

offerta libera, per persone 
sole, disagiate, non autono-
me, nonché a diverse altre 
attività di sostegno, assie-
me ad altre associazioni. In 
merito, va segnalato l’even-
to del 13 settembre scorso, 
dovuto alla collaborazione 
fra Fevoss, Progetto Serena, 

Cerea, e Microcosmo Onlus, 
associazione culturale, at-
tiva nelle carceri. Durante 
l’incontro, Progetto Serena, 
ha raccolto fondi, manufatti 
ed oggetti, attraverso i qua-
li sovvenzionare, senza fini 
di lucro, la preparazione di 
cani per l’allerta diabete, 
onde prevenire crisi ipo o 
iperglicemiche; Microco-
smo, da parte sua, ha do-
nato materiali, prodotti, da 
detenute, nel quadro d’un 
loro percorso riabilitativo. 
Una grande, paziente e co-
struttiva azione di volonta-
riato, dunque, che merita 
attenzione e supporto, a 
favore della società più bi-
sognosa. In tal senso, Fe-
voss, “per realizzare la sua 
opera, ha bisogno dell’aiuto 
di tutti. Accoglie la genero-
sità delle persone solidali, 
d’ogni età e professione: 
medici, psicologi, assistenti 

sociali, infermieri, fisiotera-
pisti, autisti, accompagna-
tori, animatori, segretari… 
Un incontro, per illustrare 
lo spirito, la mission, l’at-
tività dell’organizzazione 
e, dopo un periodo di co-
noscenza reciproca, l’aspi-
rante volontario farà parte 
di Fevoss. Per fissare un ap-
puntamento, telefonare allo 
045 80 02 511. L’impegno di 
Fevoss scaturisce dal cuore 
popolare della sua gente: 
volontari, benefattori, col-
laboratori, utenti. Una re-
altà associativa importante, 
di valore inestimabile. Un 
laboratorio sociale, in cui, 
ogni persona, nella sua glo-
balità, diviene centro d’in-
teresse, protagonista del 
suo miglioramento, in rela-
zione con gli altri”,  HYPER-
LINK "mailto:fevoss@fevoss.
org" fevoss@fevoss.org.

Pierantonio Braggio

FEVOSS ONLUS VERONA SANTA TOSCANA

I MIGLIORI E 
I PEGGIORI DI 
INTER-HELLAS 

VERONA 
La sfida tra Inter e Verona 
si è conclusa con la vitto-
ria per 2-1 dei padroni di 
casa. Andiamo ad analizza-
re le note positive e quelle 
negative di questo match 
(sponda gialloblù).
I migliori: 
Senza dubbio tra i migliori 
rientra il portiere Marco Sil-
vestri. L’estremo difensore 

del Hellas già dalla stagio-
ne passata è diventato un 
irremovibile nel suo ruolo, 
tanto da vincere il premio 
come miglior gialloblù del 
2018/2019. Di fronte ad un 
Inter che ha totalizzato la 
bellezza di 38 tiri, di cui 11 
nello specchio della porta, 
Silvestri si è dimostrato 
sempre pronto e in molte 
occasioni ha negato il gol 
agli avversari. Si è dovu-
to arrendere solo davanti 
ad uno stacco impetuoso 
di Vecino e ad un eurogol 
di Nicoló Barella. Silvestri 
senza dubbio il migliore tra 
i gialloblù!

Altro giocatore che si sta 
dimostrando sempre più 
decisivo per questo Verona 
è Darko Lazovic. L’esterno 
serbo arrivato a parame-
tro zero quest’estate si è 
ambientato sempre meglio 
al gioco di Juric e sabato 
sera contro l’Inter è stato 
di fatto uno dei migliori tra 
i gialloblù. Lazovic ha svol-
to una partita di sacrificio 
in fase difensiva, dovendo 
affrontare un esterno ra-
pido e tecnico come La-
zaro, ma si è anche dimo-
strato pericoloso in avanti 
lasciando spesso sul posto 
i centrali dell’Inter grazie 

alle sue accelerazioni. Suo 
è l’intelligentissimo assist 
di esterno destro per Zac-
cagni che ha poi portato al 
rigore dello 0-1 gialloblù. 
I peggiori:
Nonostante la sconfitta, 
la squadra non ha giocato 
male, ha invece combat-
tuto fino alla fine contro 
la seconda forza del nostro 
campionato. Ci sono però 
anche delle note negative 
tra le prestazioni dei gial-
loblù. 
Partiamo da Gunter. Ko-
ray Gunter è un difensore 
centrale perno della dife-
sa di Juric, dotato di buo-
na tecnica e buona lettura 
del gioco. Gunter aveva 
saltato la scorsa partita 
contro il Brescia a causa di 
un infortunio e a San Siro, 
non ancora al meglio della 
forma, non ha giocato una 
partita degna della pre-

stazione della squadra. Sul 
primo gol dell’Inter prova 
a intercettare la palla da 
fermo, facendosi sovrasta-
re da Vecino e in genera-
le durante tutta la partita 
soffre molto la fisicità di 
Romelu Lukaku e, un po’ 
come tutta la difesa, soffre 
gli inserimenti di Lautaro 
Martinez. Giocatore del Ve-
rona che però avrà tempo 
per recuperare al meglio 
dall’infortunio e che avrà 
la possibilità di riscattarsi 
contro la Fiorentina dopo 
la pausa nazionali. 
Un giocatore che invece è 
subentrato dalla panchina 
senza incidere sul match è 
stato Henderson. Il giovane 
centrocampista scozzese 
sta trovando poco spazio in 
questo inizio di campiona-
to e sabato, dopo che Juric 
gli aveva dato fiducia fa-
cendolo subentrare al 18’ 
del secondo tempo, non si 
è dimostrato all’altezza. 
Durante lo spezzone di par-
tita da lui giocato è stato 
lento e poco efficace, ma il 
ragazzo ha dimostrato du-
rante la stagione passata 
le sue qualità e siamo certi 
che potrà essere una carta 
in più per il mister.

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI

Fderazione dei Servizi di Volontariato Socio-Sanitario, gestita da cittadini solidali, professionisti del bene comune.





3a Giornata Andata
A1 Girone A
Dopo la prima pausa stagio-
nale, è tornato il Campiona-
to Provinciale MSP e quindi 
è tornata anche la serie A1 
che, per quanto riguarda il 
primo girone, ad aver solo 
che vinto finora c’è solo l’He-
art Of Verona, che questa 
settimana è riuscito a bat-
tere la Taverna di Via Stella 
per 4 a 2. Rimangono imbat-
tuti quelli dell’Agriturismo 
Corte Barco, che hanno su-
perato per 5 a 3 un Noi Team 
Elettrolaser che finora aveva 
iniziato questo campionato 
alla grande con due vittorie. 
Seconda vittoria consecutiva 
per la Sampierdarenese, che 
ha piegato 3 a 2 la Birreria 
Stube. Dopo la prima gara 
andata male, sembra essersi 
ripreso il Sandrà, che ha ot-
tenuto la prima vittoria del-
la stagione. Nulla ha potuto 
una Kubitek volenterosa, ma 
che ha ceduto per 6 a 4. Non 
si sono fatti male i Red De-
vils e il Gengiva, che hanno 
pareggiato 4 a 4.
A1 Girone B
Tre su tre per il Corvinul Hu-

nedoara, che ha vinto 6 a 1 
contro l’MDM S.Martino, che 
non è riuscita a centrare 
il secondo successo conse-
cutivo. In seconda posizio-
ne troviamo a sorpresa una 
coppia di squadre formata 
dal Mecmas e dal Momento 
Zero, che si sono proprio af-
frontate questa settimana. 
Nonostante i pronostici fos-
sero a favore del Momento 
Zero, è stata l’altra squadra 
a imporsi con il punteggio di 
4 a 3, salendo così al secon-
do posto. Dietro a queste tre 
squadre sembra che si sia già 
creato il vuoto, con la Car-
rozzeria conti Rino unica a 
sorridere per aver smosso la 
classifica, arrivando fino al 
quarto posto. La gara contro 
l’Ardan Green Project è ter-
minata con un secco 5 a 0, 
segno che non c’è mai stata 
davvero partita. Infine, dopo 
aver steccato la prima e ri-
posato la seconda, i campio-
ni in carica del Rizza hanno 
centrato il primo successo 
stagionale, battendo 5 a 2 il 
Convivenza.
A2 Girone A
Sono rimaste due le squa-

dre a punteggio pieno nel 
primo girone della serie ca-
detta. La prima di queste è 
la neopromossa Five Cuori 
e Avanzi, che ha superato 
agevolmente per 5 a 0 il Ve-
rona Calabro9, lasciandolo 
così sempre all’ultimo po-
sto e sempre fermo al palo. 
Era uno scontro al vertice 
quello tra il Bar Cristallo e 
la Prati-Servizi Calore, due 
compagini che avevano vinto 
entrambe le prime due gare. 
Chi si aspettava un confronto 
alla pari è stato però deluso 
nel vedere un Bar Cristallo 
completamente padrone del 
campo e infliggere un pesan-
te 4 a 0. L’altra squadra a sei 
punti è il Deportivo La Cadre-
ga, che ha battuto per 6 a 3 
lo Spartak Augusta. Dopo una 
vittoria e una sconfitta, è ar-
rivato anche un pareggio per 
lo Scopa&Paletta, che non è 
riuscito ad andare oltre al 4 
a 4 contro la Jolanda Hurs. 
Ottengono il primo successo 
le Aquile di Ospedaletto, che 
hanno battuto 5 a 3 il Two-B 

Verona 91.
A2 Girone B
A farla da padrone nel se-
condo girone di serie A2 ab-
biamo gli Amici di Pepe, che 
finora sembrano sbaragliare 
tutta la concorrenza. Hanno 
avuto più problemi del pre-
visto contro i Polemici, che 
hanno ceduto solo nel finale 
per 4 a 3. Due punti indietro 
abbiamo una coppia di inse-
guitrici che in questo turni si 
sono affrontate: la Mainenti 
Service e il Kilometro 01. Ne 
è scaturita una gara molto 
tattica e con le squadre che 
hanno giocato attentamen-
te, avendo comunque qual-
che guizzo in avanti. Ne è 
conseguito un pareggio per 3 
a 3, che ha fatto perdere a 
entrambe la testa della clas-
sifica. Stesso punteggio di 3 
a 3 per il Real Futsal e il Ba-
sarabia, che dopo vittoria e 
sconfitta, questa settimana 
conoscono per la prima volta 
il pareggio, rimanendo così 
impantanate a metà della 
graduatoria. Infine il Mecmas 

Ca5 ha vinto contro il Loko-
motiv Bure per 4 a 2. Tiratis-
sima la sfida salvezza tra il 
BVP e il Terzo Tempo, termi-
nata sul punteggio di 7 a 5.
A2 Girone C
Il terzo girone di serie A2 è 
iniziato davvero con il bot-
to, perché i Liverpolli han-
no battuto la Rossi Service 
con il roboante punteggio di 
10 a 1. Servirebbe subito un 
cambio di tendenza anche 
all’Athletic Mia Tanto, che 
subisce la seconda sconfitta 
consecutiva da parte dell’Ei 
Team. La gara in questione 
è terminata sul largo pun-
teggio di 6 a 2. Sfruttando i 
risultati favorevoli delle av-
versarie, si è portata in vetta 
da sola la Busa, che però si 
mangia da sola le mani per 
non essere riuscita ad an-
dare oltre al pareggio per 2 
a 2 contro i Bomboneros. È 
terminata invece sul 3 a 3 la 
gara tra la Pizzeria Da Giu-
seppe e i Butei del Quarto-
piano.

Davide Valerio
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D.O.C. è il nuovo album 
di ZUCCHERO Fornaciari 
che torna al suo pubblico, 
dopo 3 anni di silenzio, con 
un lavoro da studio di ben 
11 canzoni inedite oltre a 
3 bonus track, (versioni in-
glesi di brani del disco).
Un CD intenso quello di 
Zucchero, molto più diret-
to e carico di sonorità blues 
rispetto al passato, che 
hanno fatto la fortuna del 
cantautore emiliano, che 
fin dal suo titolo lascia ben 
intendere che ci troviamo 
di fronte ad un lavoro di-
scografico davvero DOC, a 
firma di un cantante giunto 
alla sua maturità artistica 
più evoluta, grazie ad un 
album in cui si fondono 
perfettamente suoni caldi 
analogici ad intrusioni di 

elettronica computerizza-
ta, mai banale e retorica. 
Citazioni particolari me-
ritano "Soul Mama" dove 
anche il lavoro di una pro-
stituta può colmare disagi 
e solitudini sociali e "Spi-
rito nel buio" e "Freedom" 
in cui tornano prepoten-
ti i temi della libertà e il 
rispetto, arricchiti da un 
sound avvolgente, a metà 
tra soul e gospel, tipico 
del nostrano bluesman dal 
cappello largo.
Nel 2020 Zucchero sarà 
impegnato in 10 appun-
tamenti live nella nostra 
amata Arena, per poi pro-
seguire il suo tour "ZUC-
CHERO DOC" in tutta Euro-
pa.
BOHEMIAN RHAPSODY è il 
film vincitore di 4 Oscar 
dell'ultima edizione (mi-
glior attore, miglior mon-
taggio, miglior montaggio 
sonoro e miglior sonoro) 
e ripercorre i primi 15 
anni del gruppo rock dei 
QUEEN, dalla nascita nel 
1970 fino al concerto  LIVE 
AID tenutosi il 13 luglio del 
1985 al Wembley Sadium di 
Londra.
Una pellicola vigorosa e a 

regola d'arte, che ha im-
piegato più di otto anni 
per la sua realizzazione, 
ricca di aneddoti e curio-
sità  sul suo leggendario 
frontman Freddie Mercury, 
proposto in maniera spet-
tacolare da Rami Malek, 
che regala un'interpreta-
zione credibile e assolu-
tamente veritiera dell'ico-
na, per antonomasia, del 
rock inglese anni 80. Per 
intensità cinematografi-
ca, qualità delle immagini 
ed immensità delle tracce 
musicali scelte, Bohemian 
Rhapsody è semplicemen-
te da considerare un FILM 
EPICO.
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IL PROFUMO DELLA VITA è un 
bel romanzo d'amore a tinte 
gialle, che porta la firma dell'e-
sordiente Willia Venturini, dove 
i valori della vita quotidiana 
vengono stravolti e messi a 
dura prova da eventi casuali 
che si svolgono tra Veneto, New 
York e la Francia, in modo par-
ticolare la zona dei “nasi”, da 
cui il “profumo” che dà il titolo 

al volume.
Venturini in questa sua ope-
ra prima mescola con grande 
padronanza stilistica corruzio-
ne, criminalità organizzata, 
spionaggio industriale e grandi 
catastrofi umanitarie, come il 
terrorismo internazionale, la-
sciando il lettore col fiato so-
speso fino alla fine di questo 
entusiasmante viaggio.
Abbiamo incontrato l'autrice e 
chiesto di presentarci “Il profu-
mo della vita”: "È un romanzo 
giallo spruzzato di rosa, -inizia 
a descrivere  l'autrice- che na-
sce alla vigilia di un fatto stori-
co realmente accaduto: la stra-
ge delle Torri gemelle dell’11 
settembre 2001. La protagoni-
sta è Vittoria, per tutti  Vichy, 
ragazza semplice e genuina, 
ricca di valori profondi come 
la famiglia, la giustizia, l’amo-
re e la fede, che considera le 

sue armi più infallibili per non 
lasciarsi sopraffare da alcuni 
personaggi che incontrerà sulla 
propria strada e le faranno co-
noscere il dolore, la corruzione 
e la depravazione.
Vicky, dopo studi e ricerche, 
diventerà una profumiera, con 
la speranza di riuscire a realiz-
zare una formula antidepressi-
va naturale, ed ecco perché il 
titolo “il profumo della vita”, 
ma sarà proprio questo suo de-
siderio a metterla in serio peri-
colo di vita.
Il messaggio racchiuso nella sua 
opera qual è, Willia? "Credo sia 
raccolto nel desiderio di prova-
re a sensibilizzare le persone a 
ricordare chi siamo veramente, 
difendendo i valori che ci sono 
stati tramandati di generazione 
in generazione, ed anche il non 
dare mai nulla per scontato, 
considerando che è importan-

te rendere ogni giorno della 
nostra vita unico, attraverso la 
felicità del pensiero e la sereni-
tà d'animo.
Il rapporto con la scrittura per 
Willia Venturini? "Sono sempre 
stata grande lettrice, ma non 
avevo mai pensato di poter scri-
vere qualcosa di mio. Poi, quel 5 
febbraio 2011 ho sentito dentro 
me un’esplosione di emozioni, 
che ho dovuto concentrare in 
un'unica forza per poi liberarla 
attraverso la scrittura. Ma non 
volevo fosse un classico diario, 
ma qualcosa che avesse in sé 
una propria anima e identità, 

ed ho iniziato a dare forma 
al romanzo, aggiungendo alle 
emozioni che stavo provando 

in quel periodo i valori di vita 
che mi hanno sempre accompa-
gnata fin da bambina.
Influenza la città in cui vive la 
sua scrittura? Chiediamo ancora 
a Willia: "Il mio romanzo è mol-
to dialogato, ma anche descrit-
tivo, e l’idea di aver potuto in-
serire dettagli e caratteristiche 
di una città meravigliosa come 
Verona è stata una gioia infinita 
per me, oltre che un orgoglio.
Chiudiamo l'intervista chie-
dendo a Willia Venturini di ac-
cennarci progetti immediati 
e futuri legati alla scrittura. 
"Oltre questo romanzo ho altri 
due manoscritti terminati, che 
spero di riuscire a pubblicare 
il prima possibile, e un quarto 
romanzo che, giorno dopo gior-
no, prende sempre più forma e 
sostanza.
Non ci resta che salutare l'au-
trice ed immergerci nel suo "Il 
profumo della Vita", edito dal-
la veronese Edizioni Zerotre - 
Pag.320 - €. 20.00

LEGGENDO & SCRIVENDO 
  a cura di 

GIANFRANCO
 IOVINO

VETRINA DELLE NOVITÀ 
(CONSIGLI ALL’ACQUISTO)
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L’evoluzione del mercato automoti-
ve sta ponendo i  venditori di auto 
di fronte ad una scelta difficile: 
sopravvivere sperando in tempi mi-
gliori o cambiare lavoro?
Spesso accusati di scarsa profes-
sionalità e ritenuti responsabili del 
calo delle vendite, i venditori di 
auto faticano ad essere riconosciuti 
come veri professionisti e subiscono 
le conseguenze di una crisi di setto-
re che ha radici profonde.
E le conseguenze più immediate 
sono il calo della retribuzione me-
dia e la riduzione delle possibilità 
di impiego.
Oggi improvvisare non paga più e, 
per essere apprezzati come vendi-
tori qualificati ed affidabili, occor-
re migliorare le abilità e acquisire 
nuove competenze.
D’altra parte, chi si affiderebbe ad 
un medico che non ha completato 
gli studi e non ha conseguito l’abi-
litazione all’esercizio dell’attività?
Finalmente ora è possibile conse-
guire la qualifica di venditore pro-
fessionista e proporsi al mercato 
come un esperto in grado di offrire 
servizi professionali e di elevato va-
lore.
AIPA infatti ha avviato il programma 
che consente di autorizzare i propri 
iscritti ad utilizzare il riferimen-
to all’iscrizione all’associazione 
come marchio/attestato di qualità 
e di qualificazione professionale dei 
propri servizi.

Con il conseguimento della quali-
fica di venditore professionista, i 
soci AIPA possono acquisire le com-
petenze, necessarie per affrontare 
adeguatamente le nuove sfide del 
mercato, e sviluppare quelle abilità 
che i clienti e le aziende ricercano 
e apprezzano.
Il percorso di qualifica è aperto a 
tutti ma richiede impegno e dedi-
zione.

La preparazione agli esami avviene 
attraverso un intenso programma di 
formazione modulare, che si acqui-
sisce parallelamente all’esercizio 
della professione.
I moduli formativi prevedono, in 
genere, corsi serali, diurni o set-
timanali, organizzati da AIPA e da 
scuole e altri enti pubblici o priva-
ti che condividono e sostengono il 
programma.
Una volta completata la formazio-
ne, i professionisti della vendita di 
automobili sono in grado di:
• Comprendere le esigenze di mobi-
lità dei clienti;
• Presentare agli acquirenti i model-
li che corrispondono ai loro desideri 
e alle loro possibilità finanziarie;
• Effettuare prove su strada che 
consentano di evidenziare qualità e 
vantaggi della vettura scelta;
• Valutare correttamente le condi-
zioni dell’usato da ritirare in per-
muta;
• Esporre chiaramente le condizioni 
di vendita, formulando la migliore 
offerta commerciale;
• Proporre formule di finanziamen-
to, noleggio e assicurazione;
• Stipulare contratti chiari e legal-
mente validi;
• Controllare la consegna del vei-
colo; 
• Redigere e gestire lo schedario 
della clientela;
• Assicurarsi del grado di soddisfa-
zione degli acquirenti e tenerli in-
formati in merito alle novità riguar-
danti i loro tipi di veicoli;
• Ricercare e contattare nuovi ac-
quirenti. 
Le materie d'insegnamento preve-
dono 8 moduli tematici: psicologia 
di vendita e formazione della per-
sonalità, metodologia e comunica-
zione di vendita, amministrazione 
e informatica, organizzazione del 
lavoro e dell'azienda, contabilità, 
diritto e assicurazioni, nozioni sui 
prodotti, tecniche di marketing e 
analisi del mercato dell'automobile. 
Al termine della formazione, supe-
rato l’esame finale, si ottiene l'at-
testato professionale di PROFESSIO-
NISTA DI VENDITA D'AUTOMOBILI.
Quali sono i vantaggi per i clienti?

Solo un professionista qualificato 
competente è affidabile può garan-
tire ai clienti l’acquisto di una vet-
tura che soddisfa i propri requisiti 
di mobilità.
D’altra parte, a differenza dei pro-
grammi di formazione erogati dalle 

case automobilistiche per la propria 
forza vendita, i venditori professio-
nisti sono certificati da un organiz-
zazione indipendente che 
• non ha vincoli di rappresentanza 
esclusiva né scopo di lucro;
• certifica le competenze degli as-
sociati e garantisce il rispetto delle 
regole;
• garantisce trasparenza delle atti-
vità e l’osservanza dei principi de-
ontologici;
• promuove la formazione perma-
nente dei propri iscritti e adotta un 
codice di condotta;
• vigila sulla condotta professionale 
degli associati.
Come riconoscere i venditori pro-
fessionisti? Semplice, AIPA eroga un 
attestato di qualifica professionale 
e pubblica un elenco dei professio-
nisti che hanno completato con suc-
cesso il percorso formativo.
E quali sono i vantaggi per le impre-
se?
La formazione del personale costa 
e non sempre garantisce risultati 
concreti. 

Inoltre, le attuali condizioni di lavo-
ro determinano elevati turnover del 
personale.
Per questo, come spesso accade, 
i migliori venditori sono più facil-
mente attratti dalle allettanti pro-
poste economiche dei concorrenti.
L’inevitabile conseguenza è il di-
sorientamento dei clienti che non 
possono più contare su un punto 
di riferimento affidabile in conces-
sionaria. Anzi, spesso il venditore 
che ha cambiato azienda, contatta 
i suoi clienti e, grazie al rapporto di 
fiducia che ha costruito nel tempo, 
li orienta verso i prodotti della con-
correnza.
Assumere un venditore professioni-

sta consente di 
-evitare o ridurre sensibilmente i 
costi di formazione;
-impiegare risorse altamente com-
petenti e costantemente aggiorna-
te;
-fidelizzare la clientela con un’of-
ferta di servizi di elevata professio-
nalità;
-elevare il valore del proprio Brand.
Come contattare i venditori profes-
sionisti? 
AIPA promuove e sostiene lo svilup-
po dei propri soci e, su richiesta, 
fornisce i dettagli di contatto dei 
venditori qualificati.
E tu? Sei un appassionato di auto-
mobili e vorresti diventare un pro-
fessionista della vendita stimato e 
competente? 
Contatta subito la segreteria orga-
nizzativa A.I.P.A. (info@associazio-
neaipa.com).
Sono aperte le preiscrizioni al pro-
gramma di formazione e qualifica 
professionale AIPA, fai presto però, 
i posti disponibili sono limitati!

info@associazioneaipa.com

PASSIONE AUTOMOTIVE   a cura di 
MAURO FELEPPA



Per la migliore comprensio-
ne di quanto segue, va pre-
messo che Verona e Provin-
cia sono gemellate, dal 26 
aprile 1952, con il Circon-
dario Magonza-Bingen, che 
è parte del Land Renania-
Palatinato. In tale quadro, 
per ridare vita a tale impor-
tante legame, ha visitato la 
città scaligera, nei giorni 25 
e 26 ottobre 2019, una folta 
delegazione, appunto, del 
detto Circondario. Il folto 
gruppo era composto, non 
solo da politici in carica, 
nel Circondario stesso, ma, 
anche da rappresentanti dei 
diversi partiti locali. Aveva-
no organizzato lo straordi-
nario incontro la Provincia 
di Verona e il dr. Vittorino 
Beifiori.  Sabato 26 ottobre, 
la Delegazione ha incontra-
to i rappresentanti della 
Provincia e di diversi Enti 
veronesi, nella spettacola-
re Sala del Consiglio della 
Loggia di Fra’ Giocondo, in 
piazza dei Signori. Han-
no porto il benvenuto agli 
ospiti tedeschi il Presiden-
te della Provincia, Manuel 
Scalzotto – che si è espres-
so, con piacevole sorpresa 
degli amici tedeschi, nella 
loro lingua; il sindaco di 
Verona, Federico Sboarina; 
l’assessore, Edi Maria Neri, 
e il capo-gabinetto della 
Provincia, Matteo Pressi. Il 
saluto della delegazione è 
stato espresso dalla presi-
dente del Circondario Maiz-
Bingen, signora Dorothea 
Schäfer, che, non solo, ha 
saggiamente ricordato come 
la ottime relazioni fra Vero-
na ed il suo Circondario con-
tino ben sessantasette anni 

e che, nel 2022, sarà gradi-
tissimo assunto, festeggiare 
il settantesimo anniversario 
di creazione del gemellag-
gio, risultando lo stesso, 
peraltro, il più antico, in 
Europa. L’appuntamento è 
stato occasione, per appro-
fondire la conoscenza reci-
proca tra persone ed  istitu-
zioni, scaligere e tedesche, 
nell’ottica di implementare 
i contenuti del gemellaggio, 
attraverso future iniziative, 
in campo culturale, socia-
le ed economico. Infatti, 
è stato rilevato, durante 
l’incontro, da parte del dr. 
Beifiori, che se gemellaggio 
significa ottime relazioni ed 

amicizia, esso dev’essere 
chance, motivo per meglio 
conoscersi, in fatto anche di 
tessuto culturale, istituzio-
nale, industriale, di rappor-
ti commerciali, di istruzione 
e di cultura, onde lo stesso, 
anziché esprimere il meglio 
di quanto può dare, non ri-
manga  a livello di pur impor-
tanti, ma semplici contatti. 
La delegazione ha donato a 
Verona un prezioso testo in 
pergamena della Bibbia di 
Johannes Gutenberg, l’ora-
fo di Magonza, che nel XV 
sec. creò la stampa a carat-
teri mobili, ed una copia del 
“più piccolo libro del mon-
do”… La delegazione, dopo 

essere salita sulla Torre dei 
Lamberti, da dove ha potu-
to ammirare il meraviglioso 
panorama cittadino, ha rag-
giunto Malcesine e, quindi, 
in funivia, il Baldo. Succes-
sivamente,  il gruppo ha in-
contrato, a San Zeno di Mon-
tagna, i rappresentanti dei 
Comuni veronesi,  gemellati 
con il Circondario tedesco. 
Ritornata a Verona, a sera, 
la delegazione ha assistito 
al concerto “Chorus”, nella 
Loggia di Fra’ Giocondo. Pri-
ma del rientro in Germania, 
domenica mattina, 27, alle 
10, l’importante incontro di 
gemellaggio si è chiuso con 
la Messa, nella Basilica di 

San Zeno. Una grande visita, 
che ha permesso di ravviva-
re e rafforzare i rapporti di 
amicizia, fra due grandi Cit-
tà, dalla lunga storia e dalla 
profonda cultura, e che ha 
gettato le basi, al tempo, 
per ulteriori contatti e per 
realizzazioni future, nei loro 
vari aspetti, nell’interes-
se reciproco. Non possiamo 
chiudere, senza ricordare 
Santa Idelgarda da Bingen 
(1098-1179), che, monaca 
della Regola di San Benedet-
to, fu straordinaria conosci-
trice della natura, teologa, 
scrittrice, musicista e guida 
d’anime.

Pierantonio Braggio
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Dal 2 al 17 novembre, a 50 
anni di distanza dall'even-
to che ha segnato un'epoca 
il Centro Commerciale La 
GrandeMela farà rivivere a 
tutta la propria clientela, 
in particolare ai più giova-
ni, l'importanza e le emo-
zioni del primo allunaggio 
attraverso un ricco percorso 
espositivo in galleria unito 

ad attività interattive e di-
dattiche.
Nella piazza centrale ver-
rà ricreato in scala il luogo 
di allunaggio della missione 
Apollo 11, con la presenza 
del modulo lunare LEM – EA-
GLE e con riproduzioni reali-
stiche di modelli in scala di 
velivoli, capsule e satelliti 
spaziali. Non mancheranno 

totem multimediali didatti-
ci; sarà presente inoltre una 
rara collezione di cimeli uti-
lizzati nello spazio.
Tutti i pomeriggi dalle 16 alle 
20, il sabato e la domenica 
anche la mattina dalle 10 
alle 13, del personale specia-
lizzato e preparato sul tema 
illustrerà gratuitamente ai 
visitatori, con dovizia di par-

ticolari e curiosità, le opere 
esposte e tutti ciò che ri-
guarda il mondo dello spazio.
Il Centro Commerciale La 
GrandeMela ha inoltre coin-
volto le scuole del territorio 
riservando loro la mostra 
nelle mattinate infraset-
timanali. Gli alunni saran-
no guidati alla scoperta del 
mondo lunare ed effettue-

ranno attività di osservazio-
ne solare e lunare grazie all’ 
esperto presente. Le scuole 
contattate hanno risposto 
con grandissimo entusiasmo, 
infatti alla fine gli alunni 
che parteciperanno saranno 
oltre 650, un bel modo per 
rivivere le emozioni provate 
nel 1969 da un pianeta con il 
naso all’insù.

LA GRANDEMELA FESTEGGIA 50 ANNI SULLA LUNA

In visita a Verona, nei giorni 25-27 ottobre 2019, una folta delegazione del Circondario tedesco

GEMELLAGGIO FRA VERONA E MAGONZA-
BINGEN, RENANIA-PALATINATO, GERMANIA
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STAND SERIT A VERONAFIERE
In occasione di Fieracavalli  
Serit, in collaborazione con 
la Coldiretti, ha organizzato 
nel proprio stand laboratori 
di disegni riservati ad una 
ventina di classi elementa-
ri di città e provincia, così 
come sono state promosse 
iniziative a cura di alcune 
fattorie didattiche. Tra i temi 
trattati i mille usi dell’olivo, 
il sale profumato, le erbe 
aromatiche ed officinali. Ol-
tre al sindaco di Verona Fe-
derico Sboarina, tra gli altri 
ha fatto visita allo stand an-
che il comico Cristiano Mi-
litello, inviato di Striscia la 
Notizia. L’artista Alessandro. 
Per l’occasione l’artista Ales-
sandro Dal Bello ha realizza-
to un murales raffigurante 
un cavallo che nel disegno 
ha rappresentato il territorio 
servito da Serit per quanto 
riguarda il servizio raccolta 
rifiuti: il lago di Garda, le vi-
gne della Valpolicella, la pia-
nura, i monti della Lessinia. 
“ Sono state coinvolti centi-
naia di ragazzi delle scuole 
elementari di città e pro-
vincia che in questi quattro 
giorni hanno preso d’assalto 
il nostro stand”, commenta 
soddisfatto il presidente di 
Serit Massimo Mariotti. “ E’ 
stata anche l’occasione per 
sensibilizzarli sull’importan-
za del riciclo così come sulla 
valenza dei prodotti del no-
stro territorio”.
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